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Dal 21 al 25 giugno, a Fano, l’undicesima edizione dell’evento dedicato alla saggistica con decine di appuntamenti tutti a ingresso 
gratuito. Tra gli ospiti, Filippo Inzaghi, Luca Steinmann, Stefania Andreoli, Nando dalla Chiesa, Sabina Guzzanti, Mario Giordano

Tutte le strade del libro portano a Passaggi Festival: dal 21 al 25 giugno saranno oltre duecento gli ospiti che arriveranno a Fano per l’undicesima
edizione dell’evento dedicato alla saggistica, ideato e diretto da Giovanni Belfiori. Ispirati al tema 2023 ‘Chiedi alla vertigine’, sono in programma

decine di eventi quotidiani, tutti a ingresso gratuito dal mattino
a tarda sera. Tra storia, giornalismo e spettacolo, il festival dia-
loga con le tante facce della realtà a partire dai riconoscimenti
2023: il Premio Passaggi sarà consegnato a Franco Cardini
(25/6), intellettuale tra i più apprezzati a livello europeo, che
presenterà il saggio “Le vie del sapere” (Il Mulino). La giornali-
sta Lucia Annunziata (22/6), a Fano con il suo ultimo libro
“L’inquilino. Da Monti a Meloni: indagine sulla crisi del sistema
politico” (Feltrinelli), sarà insignita del Premio ‘Andrea Barbato’,
mentre la terza edizione del Premio ‘Fuori Passaggi’ andrà a
Malika Ayane (25/6), che presenterà il suo ‘Ansia da felicità’
(Rizzoli). Ampio il focus sull’attualità: si parlerà della guerra in
Ucraina raccontata dall’unico giornalista occidentale non
embedded sul fronte russo, Luca Steinmann, nel saggio edito
da Rizzoli; di giustizia con Nando dalla Chiesa autore di ‘La
legalità è un sentimento (Bompiani); di politica con Piero Ignazi
che dibatterà sul suo libro “Il polo escluso. La fiamma che non
si spegne: da Almirante a Meloni” (Il Mulino) con l’ex presidente

della Camera Gianfranco Fini; di economia, tra fallimenti e raggiri, con Carlo Cottarelli (‘Chimere. Sogni e fallimenti dell’economia’ Feltrinelli) e
Mario Giordano (‘Maledette iene. Quelli che fanno i soldi sulle nostre disgrazie’ Rizzoli). Ancora, di vite straordinarie e normalissime, malattia e
disagio esistenziale, felicità e fragili equilibri parleranno Filippo Inzaghi (‘I miei primi 50 anni’ Cairo), Elena di Cioccio, Paolo Borzacchiello, Paolo
Stella, Annarita Briganti, Matteo B. Bianchi, Stefania Andreoli, Bandabardò, Sabina Guzzanti e Simonetta Sciandivasci.  Spazio ai temi specialistici
di arte, benessere, scienza, filosofia, tecnologia e intelligenza artificiale con ospiti, tra gli altri, il filologo Igor Sibaldi, l’immunologa Antonella Viola,
il filosofo Massimo Mugnai, gli storici dell’arte Antonio Forcellino e Flavio Caroli. Libri dalla colazione al tramonto con gli appuntamenti al Bon Bon
(Lido) e ai Bagni Elsa (Fossosejore) -tra gli ospiti, Cristina Cassese, Fabio Fiori, Davide Morresi e Flavia Novelli- graphic novel -alcuni nomi, Majid
Bita, Nora Krug e Paolo Bacilieri- filosofia e saggistica per i più piccoli –tra gli autori attesi alla Memo, Armando Massarenti e Amani El Nasif.
Passaggi Festival è promosso da Passaggi Cultura e Librerie.Coop con il sostegno di Comune di Fano e Regione Marche; main sponsor: Coop
Alleanza 3.0 e Profilglass. Informazioni e aggiornamenti su www.passaggifestival.it.

PASSAGGI FESTIVAL
premi a Franco Cardini, Lucia Annunziata, Malika Ayane
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BrodettoFest il Festival internazionale del Brodetto e delle zuppe di pesce,
annuncia per il 2023 un’edizione straordinaria per celebrare il piatto simbolo dell’Adriatico
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RISTORANTE E BED&BREAKFAST

BrodettoFest di Fano, il Festival internazionale del
Brodetto e delle zuppe di pesce, annuncia per il 2023
un’edizione straordinaria per celebrare il piatto simbolo
dell’Adriatico.
L’evento di Confesercenti, in collaborazione con il
Comune di Fano, sostenuto dalla Regione Marche, da
Camera di Commercio delle Marche e dal Ministero
dell’Agricoltura e Sovranità Alimentare – Masaf, anticipa
di tre mesi la kermesse e accende l’estate della città della
Fortuna con nuove date: 1, 2, 3 e 4 giugno, inaugurando
la bella stagione dell’intera Regione Marche con uno
degli appuntamenti più attesi nel panorama gastronomico
culturale italiano.  Capitano di questa avventura sarà Federico
Quaranta, che porta a Fano la prima grandissima novità di questa edi-
zione: la Gara Nazionale dei Brodetti e delle Zuppe di Pesce nonché
la disfida italiana tra il ciuppin ligure, il cacciucco toscano, il brodetto
alla fanese, il broetto veneto, il ciambotto pugliese. Nella giuria grandi
cultori del cibo: PAOLO MARCHI, ideatore e curatore di Identità
Golose, ALBERTO LUPINI, direttore di Italia a Tavola, LUCIANO
PIGNATARO, giornalista, scrittore e esperto di gastronomia.

A condurre la gara sarà
Andrea Amadei, che con
Fede conduce su RadioRai2
‘Decanter’ e collabora con
Antonella Clerici su Rai Uno,
nella fortunata trasmissione
‘E’ sempre Mezzogiorno’. 
In tutte le serate del Festival
andranno in scena i TALK
SHOW con GRANDI OSPITI:
il Maestro PEPPE VESSIC-
CHIO, compositore, musici-

sta direttore d’orchestra, da sempre amato e applaudito. ALEX BELLI-
NI, esploratore e divulgatore ambientale, noto per le sue imprese
straordinarie e estreme in tutto il mondo. Tornano gli imperdibili
cooking show: ospite attesissimo Giorgio Barchiesi, in arte GIORGIO-
NE, volto noto della tv e grande ristoratore, uomo di punta di Gambero
Rosso e uno dei personaggi più amati d’Italia. Debutta uno spazio tutto
nuovo e profumatissimo dedicato ai vini con BRODETTO&WINE. Il
Brodetto alla fanese è il grande protagonista della kermesse, che si
potrà gustare in tutte le giornate del Festival nella CUCINA DEI PESCA-
TORI - SPAZIO BRO. News 2023 l’ANGOLO VONGOLE con momenti
di informazione e di assaggio. Sempre al Palabrodetto non mancherà
il format di successo BRODETTOLAB. Si esce in mare con BRODET-
TOBOAT la motonave Queen Elisabeth alla scoperta della pesca alle
vongole. Il Lungomare Simonetti ospiterà profumi e sapori di abbina-
menti inediti con lo STREET FOOD BRO. Tante attività per bambini gra-
zie a BRODETTO&KIDS IN COLLABORAZIONE CON IL MINISTERO -
MASAF. Il progetto ludico-educativo che coinvolge i più piccoli alla
scoperta del mare e dei suoi abitanti e alla conoscenza della pesca e
della sana alimentazione. Il FUTURO DEL MARE E DELLA PESCA
LOCALE sarà oggetto di momenti riservati all’approfondimento e ci
saranno tante ATTIVITA’ SOSTENIBILI PER L’AMBIENTE.

INFO: brodettofest.it

Ristorantino in spiaggia 
Baia Marina - Gimarra

via delle nasse sn FXNY
0721.538628 - 333.6182325

Ristorante Baia Marina 
baiamarina65@gmail.com

Ristorantino 
in spiaggia 
Baia Marina
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Nei primi decenni del XVIII secolo la struttura
architettonica dell’Eremo di Monte Giove venne
rinnovata. Dopo poco più di cento anni dalla
sua costruzione si decise che la chiesa dedica-
ta al SS. Salvatore venisse arretrata di un cen-
tinaio di metri e rifatta con un impianto simile
alla precedente in un luogo più idoneo. Si rese
necessaria questa operazione a causa di alcu-
ni cedimenti dovuti all’instabilità del terreno in
quel punto. L’edificio non era più in sicurezza e
minacciava rovina. Esso venne completamente
ricostruito in uno stile più moderno e raffinato
su disegno dell’architetto riminese Gian

Francesco Buonamici (1692-
1754) e venne consacrato l’8
giugno 1760 dal vescovo di
Fano Giacomo Beni (1678-
1764). Nel 1740 il Buonamici,
progettista non di spicco ma
di garbo, era stato convocato
a Fano per pianificare e diri-
gere i lavori della nuova torre
del palazzo del Podestà e
contemporaneamente si era
dedicato alla ristrutturazione
della Chiesa di S. Antonio
Abate, secondo uno schema
a lui molto caro, vale a dire la

configurazione a croce greca. Lo stesso modello venne riproposto nel
tempio religioso di Monte Giove. Quest’ultimo di forma ottagonale si può
raggiungere oltrepassando un portone che delimita il recinto monastico.
Il silenzio, l’armonia e la grande spiritualità che pervade quella zona crea-
no nelle persone che vi accedano una dimensione particolare che le
riconcilia con il mondo. Attraversata la porta di ingresso, dove sulla
destra si trova l’Antica Farmacia e sulla sinistra l’accesso alla terrazza
panoramica, si evidenzia l’arioso percorso centrale che conduce alla
chiesa settecentesca. Sulla semplice facciata si legge un salmo tratto dal
libro del profeta Isaia che recita “Domine, salvum me fac et psalmos
nostros cantabimus cunctis diebus
vitae nostrae in domo Domini”
(Salvami, o Signore, e noi cantere-
mo i nostri cantici per tutti i giorni di
nostra vita nella casa del Signore).
L’interno di essa è ben proporzio-
nato e accoglie opere di alcuni
artisti del nostro territorio, tra cui il
dipinto della ‘Trasfigurazione’ di
Giannandrea Lazzarini. La Sala
Capitolare era un luogo di incontro
giornaliero dei Fratelli che si riuni-
vano per leggere un capitolo della
regola di San Benedetto. La Cripta
sotto di essa è il posto dove sono

stati sepolti i monaci che hanno vissuto nell’Eremo: essa è stata collocata
in corrispondenza alla sala del Capitolo così che, anche chi non è fisica-
mente presente, possa partecipare idealmente alle funzioni. La Sacrestia
è un esempio cospicuo dell’arte italiana del Settecento con i suoi arredi
sobri e funzionali, atti ad accogliere i paramenti liturgici, gli oggetti sacri
ed alcuni registri in cui sono stati annotati gli avvenimenti più importanti
legati alla vita dell’eremo. Usciti dalla chiesa, ai lati del viale delimitato da

bassi muretti, si trovano le celle dei monaci: sei sul lato
destro e tre su quello sinistro, anche se dal disegno del
Buonamici del 1760 si evince che l’area avrebbe dovuto
accogliere sei celle da un lato e sei dalla parte opposta.
Ognuna di esse è strutturata in modo da consentire al
monaco di avere lo spazio necessario per la preghiera, la
meditazione, il riposo oltre ad un piccolo giardino funzio-
nale dal quale è possibile ammirare l’intera vallata del
fiume Metauro. Lo studio è un’attività fondamentale nella
vita eremitica e la biblioteca dell’Eremo è una componen-
te davvero importante. Essa si articola in diversi ambienti:
una sala adibita ad emeroteca, un’altra più grande per la
consultazione e lo studio. C’è anche una stanza con arre-
di lignei ottocenteschi che ospita la parte antica del fondo

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
Xutorizzazione n…2222 
Regione Marche 

L’EREMO DI MONTE GIOVE, LUOGO DI SILENZIO E SPIRITUALITÀ (2a parte)
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Uaverna del Ghiottone - Ristorante Opecialità Aarne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

Ristorante Pizzeria Xl Vecchio xoc Dido di Fano via Oimonetti, 9
Info e Prenotazioni 320.7037614 - alvecchiodoc.com

LIDO DI FANO

www.ideostampa.com
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librario: circa mille volumi a stampa dal XVI al
XIX, che sono perlopiù testi di sacra scrittura,
teologia, dottrina patristica e scienze umane.
Durante la seconda guerra mondiale l’Eremo
accolse i preziosi Codici Malatestiani e i libri
più preziosi conservati nella Biblioteca
Federiciana di Fano. All’interno del recinto
monastico si trovano anche edifici adibiti a
refettorio e cucina, nonché uno stabile utiliz-
zato come foresteria e sala convegni.

Ma torniamo alle notizie storiche. A metà
Ottocento l’eremo di Monte Giove subì le
conseguenze delle leggi del tempo relative
alla soppressione degli ordini religiosi e ai
conseguenti espropri. L’Archivio, la
Biblioteca, alcuni arredi e le opere d’arte
vennero dispersi e l’area divenne di proprietà
al Comune di Fano. Le notizie di archivio ci
informano che nel 1871 ritornano alcuni
monaci accolti come custodi del complesso,

rimanendovi fino al 1902 quando gli Eremiti
Camaldolesi di Monte Corona decisero di non rin-
novare il contratto d’affitto con il Comune e di con-
seguenza furono costretti ad abbandonare definiti-
vamente l’eremo. Nel 1925 la Congregazione dei
Monaci Eremiti Camaldolesi di Toscana acquistò
l’intero complesso. Vennero fatti lavori di risistema-
zione e da lì a poco i fratelli ritornarono a vivere in
quell’area. Da questo momento ci fu una ripresa
della vita monastica in accordo con gli schemi e lo
stile dei monaci camaldolesi. Al passaggio del fron-
te della linea Gotica i militari tedeschi impiantarono

sulla collina quattro osservatori. Nello stesso periodo la
comunità accolse gli sfollati da Fano e dintorni. Furono
proprio quest'ultimi che da quella terrazza sulla città la
mattina del 20 agosto 1944 guardarono Fano e ebbero la
sensazione che la città fosse del tutto scomparsa,
sprofondata. Da quel punto, infatti, dove normalmente si
vedevano tutti i campanili, quella mattina si aveva davanti
solo l’azzurro intenso del cielo. All’alba i tedeschi della
Wermacht avevano fatto saltare le torri campanarie più
importanti e più belle di Fano.

Dal 2007 al 2015 l'eremo di Monte Giove ha ospitato nel-
l'ala destra del recinto eremitico un piccolo gruppo di
monache camaldolesi, sperimentando la condivisione
monache/monaci dell'ideale monastico. È necessario dire
che nel XII-XVI secolo ci furono monasteri camaldolesi
doppi, in cui vivevano monaci e monache, retti alternativa-
mente da una abadessa o da un priore.
Oggi a Monte Giove vivono tre monaci appartenenti alla
Congregazione Camaldolese dell'Ordine di San
Benedetto. Con grande dedizione ed impegno mantengo-

no vive le tradizioni e la cultura di quel luogo. Con il loro innato senso del-
l’ospitalità offrono sollievo materiale e spirituale a coloro che fanno visita
alla struttura religiosa.
Si ringrazia la comunità monastica per il supporto informativo e fotogra-
fico.

IMMAGINI

1 - Progetto del Buonamici
2 - Facciata della chiesa
3 - Interno della chiesa
4 - Recinto eremitico
5 - Eremo primi del 1900
6 - Ingresso
7 - Biblioteca 
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
STRADA DELLE BARCHE - ELASTICITA’ PER IL CONDONO
STRADA DELLE BARCHE, ATTESA FINITA: VIA LIBERA
ALL’ACQUISIZIONE DEI TERRENI E LAVORI DA SETTEM-
BRE
Attesa, controversa, necessaria, la cosiddetta Strada delle
Barche di Fanodopo due decenni di attesa, sta prendendo rapi-
damente forma. Il nuovo tratto viario collegherà il lato mare del
cavalca ferrovia esistente di viale Piceno e viale Ruggero
Ruggeri, attraversando l’ex pista dei Go-Kart; saranno altresì
consolidati il fondo stradale e il piano viabile di viale Ruggeri
fino a viale Adriatico al fine di adeguare la sede stradale al tran-
sito delle barche fino all’incrocio con viale Adriatico.
A dicembre la Regione aveva deliberato i quasi 800mila euro
necessari per i lavori: un’operazione doppiamente meritevole
considerato che si stava rischiando la perdita del finanziamento
lasciato in giacenza dalle amministrazioni regionali di sinistra.
Scongiurato il pericolo avendo
la Regione recuperato nel 2021
le risorse attraverso la ricolloca-
zione nel Piano di Sviluppo e
Coesione, a marzo 2022 è stata
attivata la procedura di attua-
zione dei finanziamenti che
oggi consente di procedere
operativamente verso l’apertura
del cantiere.
Il comune ha dato mandato pro-
prio in questi giorni ad uno stu-
dio notarile per tradurre in rogi-
to l’accordo bonario intercorso
con i proprietari per l’acquisi-
zione dei terreni su cui dovrà
passare il tracciato. È previsto
per settembre l’inizio dei lavori
che trasformeranno, come nella
volontà degli stessi proprietari,
un’area degradata in nodo stra-
tegico della viabilità cittadina.

bando unico della cultura:
finanziamenti a 10 misure con
modalità più accessibile e inte-
ramente digitale
Assoluta novità della Regione Marche di quest’anno è l’uscita di
un Bando Unico della Cultura, misura innovativa , in scadenza il
prossimo 19 maggio che ha permesso la pubblicazione in con-
temporanea di 10 bandi del Settore Cultura. Con la piattaforma
SmartBandi si visualizzano contemporaneamente tutte le propo-
ste del settore cultura per scegliere il bando, o i bandi, a cui
partecipare. Uno strumento che agevola sia il lavoro interno dei
funzionari (in un unico spazio le domande da istruire e proces-
sare), sia quello dell’utenza che può procedere alla redazione
della domanda anche in più step, avere riscontro della presen-
tazione e monitorare l’andamento.
Questo nuovo approccio sistemico, sviluppa un percorso fina-
lizzato al riconoscimento del grande valore del patrimonio cultu-
rale marchigiano, alla sua tutela e valorizzazione per permettere
un’organizzazione più strutturata della filiera culturale delle
Marche attraverso il sostegno alla progettazione integrata. Si
mantiene un’ottica di ‘rete’, per superare la frammentazione che

ha penalizzato il territorio, attraverso la valorizzazione integrata
delle eccellenze delle Marche a livello nazionale e internaziona-
le.

MAGGIORE ELASTICITA’ PER IL RECUPERO DEL PATRI-
MONIO EDILIZIO
Apportate modifiche alla legge edilizia del 2015 per favorire il
recupero edilizio nei centri storici. Parametri meno stringenti
delle altezze minime con mantenimento dei requisiti di sicurez-
za e standard igienico-sanitari

Via libera alla proposta di legge tesa alla semplificazione delle
procedure per il recupero e la riqualificazione del patrimonio
edilizio esistente nei centri storici e alla rivitalizzazione di impor-
tanti parti del territorio marchigiano. Una normativa che si inse-

risce nel solco della legislazione in materia di riqualificazione e
recupero edilizio con l’obiettivo della riduzione del consumo del
suolo e favorire gli interventi di manutenzione sull’esistente.
Modificato l’art.15 della legge regionale n.17 del 2015 che
imponeva delle altezze minime e massime dei locali destinati
alla residenza e ai soppalchi. Attraverso la modifica di legge si
introduce una maggiore flessibilità e tolleranza interpretativa
con riferimento alle altezze consentite, limitatamente agli edifici
ubicati nei centri storici, con almeno 70 anni dalla costruzione,
aventi finalità artigianali, produttive, commerciali. Restano inde-
rogabili gli aspetti relativi alla sicurezza e agli standard minimi
delle condizioni igienico-sanitarie. 

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi
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Quando avevo conosciuto Anna Giuseppina
Boiani, ricercatrice storica straordinaria e
donna simpaticissima, all’Archivio Diocesano
avevamo trovato molti accadimenti che ci
accomunano fino a condividere la sua idea di
un filo conduttore della vita (Lisippo 06/19).
Un filo conduttore che ho ritrovato spesso, ed
a maggior ragione nella nostra città, come
quando ci siamo sentiti con Virginio Rossi per

vedere un lavoro che aveva realizzato insieme a Giulio Colavolpe
scomparso di recente. Mi ha dato appuntamento al Caffè Centrale
di cui lui è storico frequentatore. Casualmente nella stessa giorna-
ta ho incontrato Bianca Biagiotti, conosciuta da tutta la mia gene-
razione come “la Bianchina del Caffè Centrale” per la sua cordia-
lità, sorriso e gentilezza, soprattutto in occasione delle paste
domenicali che erano  uno dei riti del benessere post bellico. Mi
ha raccontato che proprio Giulio
Colavolpe le aveva scritto una let-
tera in cui sottolineava che per lui
tornare a Fano significava proprio
tornare al caffè Centrale. La coin-
cidenza mi è parsa un segno che
non potevo farmi sfuggire. In
realtà avevo da tempo pensato di
dedicare una pagina alla
Bianchina come rappresentazio-
ne del Centrale di un tempo ma
lei preferisce non comparire
anche se non si sottrae ai ricordi.
Figlia di Bebe (Abele) nipote di
Bruno. detto Cigalìn,   ricorda in
particolare i giovani “Vitelloni” di allora che frequentavano il caffè
fino a notte tarda come Frighìn, Bajòc, Fanìn, Petrolati, Boidi o
Piersimoni del quale racconta un siparietto simpatico quando
seduta dalla sua postazione di cassa del caffè gli chiese “Ginetto
mi balla un occhio, cosa significa?”, lui rispose prontamente scher-
zando “che l’altro canta!”.  Alcuni altri personaggi   che ricordo
bene anch’io  erano Tino Piccinetti il barman, amico di tutti,  Pino
Barone e Mario Puliani alla sala biliardo, con tifo da stadio intorno
o  Peppe Solazzi (Pepìn el mat) icona del gruppo che non lesinava
battute anche grasse ma divertenti specie nel suo bar “indicato”
dalla mano tesa  di Cesare Ottaviano Augusto al Pincio. Gli episodi
della sua ironia e dei suoi amici sono storia cittadina nota ai fanesi
meno giovani. Virginio Rossi e Giulio Colavolpe erano amici fraterni
e avevano vissuto insieme quell’atmosfera. Non sapevo di cosa
trattasse il lavoro congiunto su Fano di cui mi aveva fatto cenno
Virginio. “Il Re di coppe” è una particolare storia dedicata alla città
con le rappresentazioni artistiche di Rossi sui principali
luoghi/monumenti commentate da Colavolpe con una dedica

IL RE DI COPPE

di Sergio Schiaroli
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piena d’affetto. Giulio Colavolpe da Fano si era traferito a Roma
per una brillantissima carriera in Rai con importanti servizi per il
TG2 Dossier ma soprattutto come inviato al seguito dei Presidenti
della Repubblica Pertini, Cossiga e Scalfaro dando così lustro alla
città di Fano. Nelle sue pagine dedicate al libro dell’amico Virginio
scrive tra l’altro: “la città diventerà Fanum Fortuna, presso la foce
del Metauro sull’orlo di un mare navigato da sempre. Poco distante
all’interno sorge monte Giove, una collina cara agli dei. Qui, in una
calda sera d’estate si è data convegno un’allegra brigata di ritorno
da una visita al santuario di una collega, la dea fortuna. Dioniso,
dio della vite, dell’uva, del vino e quindi della vita, raffigurato in un

mosaico a cavallo di una pantera nera che
secondo la leggenda si aggira tuttora nei
pressi, guida la compagnia”. Una perfetta
coniugazione tra fantasia e realtà che acco-
muna Giulio e Virgilio in questo dono d’a-
more alla città dove la carta Re di coppe si
trasforma in essere umano dopo essersi
innamorato della dea Fortuna per cui con-
clude Colavolpe “E così per volere imper-
scrutabile del Fato, dell’unione di una dea
con un essere umano ha origine, come
vuole concorde la mitologia, una stirpe di
semidei, o eroi che dir si voglia. Come
Dioniso, conviviali e accoglienti ma anche
capaci di affrontare le difficoltà della vita. I
Fanesi appunto”. I colori, le tavole, i rilievi

del libro di Virgilio non si descrivono si guardano così come non
sarei capace di descrivere l’artista Rossi ben raccontato invece
nello stimolante video online  di Giovanni Lani “Il Labirinto di

Giulio Colavolpe

Tino, un mito del caffè Centrale
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Virginio Rossi”. I labirinti simbologia  della vita mentre le  ali da lui
raffigurate sono simbolo di prova,  lo strumento per uscire dai pro-
blemi della vita . Le sue ali sono quelle di Dedalo che si salva con
le sue capacità organizzative e Icaro. con Virginio abbiamo ricor-
dato purtroppo anche la prematura scomparsa dell’amico comune
Corrado Cascioli, altro concittadino artista di alto livello, insegnan-
te amato dagli studenti persona umanamente straordinaria (in foto

giovani artisti: terzo in piedi a sin.).  Nelle mie ricerche capita spes-
so di incontrare le storie di tanti artisti fanesi, noti anche per la loro
“genialità”, li racconto senza la competenza o la pretesa di una cri-
tica ma solo con  la curiosità di ricordare episodi legati alla fanesi-
tudine. 

Artisti fanesi in gioventù

kioniso sulla pantera

Dirginio Rossi

ExIAYDX Yndedei Raffaella & Beatrice via Einaudi, 30 Aentro A.le Metauro 
61030 Bellocchi di Fano 'P�( - Uel. e Faè 0721.855173

XPERUY XPERUY 
U�UUI I GIYRNIU�UUI I GIYRNI

chiuso il martedKchiuso il martedK

xomenica Xperto xomenica Xperto 
anche a Pranzoanche a Pranzo

da CIARROda CIARRO Ristorante Pizzeria Dido di Fano viale Aairoli, 90Ristorante Pizzeria Dido di Fano viale Aairoli, 90
daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315

Ristorante Pizzeria Da PERDX Viale Xdriatico, 60 FXNY
laperladifano.it - Info e Prenotazioni 0721.825631



PER LA TUA PER LA TUA 
PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SCEGLI NOISCEGLI NOI

LISIPPO EDITORE DAL 1992 
E’ PRESENTE CON LE SUE TESTATE , 

LISIPPO, INFORMATUTTO, 
FANO24, FORZA ALMA, 

L’ANNUARIO DI FANO E CON 
TRE PAGINE FACEBOOK:

fano24, sportfano24, lisippo

LISIPPO EDITORELISIPPO EDITORE
lisippo@libero.it - 335.6522287lisippo@libero.it - 335.6522287



8

COMUNE DI FANO
Un nuovo sottopasso per Fano, ciclo-pedonale e senza barriere
Accordo tra Comune e RFI per  lavori e ammodernamento sottopasso in via Caroli
Mettere in relazione la città e creare un filo conduttore tra centro e
mare. Partiranno a giugno i lavori per la realizzazione del nuovo sot-
topasso di Viale Cairoli. Un collegamento che sarà ancora più
accessibile e più funzionale. 

“La nostra città sarà ancora più bella - osserva il sindaco Seri - gra-
zie a questa opera straordinaria. Per la città è un grandissimo risul-
tato. Siamo orgogliosi di questa nuova infrastruttura che andrà a
sostenere la nostra idea di città. Attraverso questa connessione
mettiamo in correlazione questi due cuori pulsanti favorendo il dia-
logo e il rapporto tra il centro storico e il nostro lungomare. Ringrazio
Rfi per la collaborazione e la sinergia che hanno portato a redigere
una progettualità così importante per una struttura di connessione
innovativa e all’avanguardia. Il completamento dei lavori è stimato
per il primo quadrimestre 2024. E’ normale che ci saranno disagi,
chiediamo ai cittadini e ai turisti di portare un po' di pazienza in quanto
i benefici di questo intervento saranno importanti e rilevanti. I lavori ini-
zieranno a giugno e riguarderan-
no il lato monte, mentre da set-
tembre coinvolgeranno anche la
zona mare”. 

Dal punto di vista tecnico, il sot-
topasso da pedonale diventerà
ciclo-pedonale. La struttura avrà
una altezza di 2,50 metri e una
larghezza di 4,10 metri e una lun-
ghezza totale di circa 130 metri.
L’accompagnamento, sia verso il
lato monte che quello lato mare
sarà sostenuto grazie a due scivoli che renderanno più semplice e
fruibile l’accesso. 

L’assessore ai Lavori Pubblici Barbara Brunori sottolinea il carattere di
questa opera: “Abbattiamo gli ostacoli e mettiamo al centro la perso-
na. Infatti, è stata prevista l’installazione di percorsi tattili fondamentali
per la fruizione da parte degli ipovedenti. Il nuovo sottopasso darà
valore agli spazi, spazi che vanno vissuti e percorsi in una dimensione

più inclusiva e sostenibile. Questo rappresenta una finestra che valo-
rizza ancora di più la nostra città. Abbiamo stabilito un cronoprogram-
ma che riduca al minimo i disagi e tenga in considerazione le esigen-
ze degli operatori economici”. 

“L’intervento in via Cairoli - precisa Emilio
Convertino, Direttore Territoriale Abruzzo, Marche e
Umbria RFI - verrà effettuato a partire dal mese di
giugno e nasce dall’esigenza da parte di Rete
Ferroviaria Italiana, società capofila del Polo
Infrastrutture del Gruppo FS Italiane, di sostituire la
travata metallica nei pressi del torrente della Liscia
propedeutica alla velocizzazione della linea
Adriatica. In accordo con il Comune di Fano si è
deciso di realizzare un nuovo sottopasso che pre-
vede la sostituzione e l’ammodernamento di quello
esistente in via Cairoli che diventerà, entro il primo

quadrimestre del 2024, ciclo-pedonale e senza barriere architettoni-
che. Le finiture interne e l’arredo urbano circostante sono stati concor-
dati con il Comune, co-finanziatore dell’opera. Per tale intervento è
stata sottoscritta una convenzione che prevede un costo pari a 2,5
mln di euro: 2 a carico di RFI e 0,5 al comune di Fano. I lavori saranno
svolti tenendo conto le esigenze dei cittadini e del comparto turistico
del territorio”.

Mettere in sicurezza il Vittoria Colonna e frenare gli episodi di degrado
e di illegalità che si verificano all’interno. Questa mattina l’assessore
alla Polizia Locale Sara Cucchiarini, la Comandante Anna Rita
Montagna, insieme ai rappresentanti di Invimit, proprietà dell’immobile
e agli addetti della ditta incaricata dei lavori di riqualificazione, hanno
ispezionato i locali della struttura che versa in pessime condizioni.
Infatti, l’amministrazione è intervenuta nuovamente al fine accelerare
l’inizio dei lavori di riqualificazione, così da bonificare e successiva-
mente sigillare gli accessi impendendo intrusioni che hanno reso il
complesso un ricettacolo di malintenzionati, pregiudicati e soggetti già
noti alle forze dell’ordine.

“Interveniamo per bonificare e mettere in
sicurezza un’area che presenta numerose
criticità - osserva il sindaco Seri -. In que-
sto modo eliminiamo il degrado e garan-
tiamo la sicurezza adeguata. Ringrazio il
Prefetto Emanuela Saveria Greco e il
Questore Raffaele Clemente per la colla-
borazione e la sinergia. Un lavoro di squa-
dra che ha permesso di raggiungere gli
obiettivi auspicati”. 

“La situazione e la precarietà della struttura ci è nota da tempo - affer-
ma l’assessore alla Polizia Locale Sara Cucchiarini - e abbiamo avuto
sempre un atteggiamento attivo, tanto che negli ultimi 12 mesi sono
stati effettuati decine di controlli all’interno della struttura. Controlli rea-

lizzati dal nostro Comando di Polizia Locale, congiuntamente agli
Agenti del Commissariato di Polizia che hanno permesso di individua-
re più di 40 soggetti, molti dei quali con precedenti e alcuni senza
fissa dimora. Abbiamo l’urgenza di mettere fine agli episodi di illegalità
e degrado che avvengono quotidianamente affinché la città possa tor-
nare a vivere uno spazio dal grande valore strategico. Abbiamo, final-
mente, trovato una concreta sinergia con Invimit che avvierà immedia-
tamente le operazioni di bonifica, evitando che ci siano intrusioni e
ingressi all’interno del Vittoria Colonna. Confido che da oggi venga
scritta una pagina nuova per un immobile e un’area di così grande

pregio a beneficio della collettività”. 

“Da tempo monitoriamo la struttura per
evitare l’aggravarsi delle condizioni che
abbiamo trovato all’interno - precisa la
comandante Anna Rita Montagna -. Un
ringraziamento lo rivolgo alla Polizia di
Stato per la collaborazione fornita nei ser-
vizi congiunti che ci ha consentito di iden-
tificare gli occupanti abusivi. Il nostro
impegno continuerà nell’ottica di garantire
la massima tutela della sicurezza cittadi-

na”. L’amministrazione ringrazia per la tempestività e il pragmatismo il
Prefetto Emanuela Saveria Greco, la quale lunedì 24 aprile ha convo-
cato un comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica finalizzato ad
esaminare le problematiche relative all’occupazione abusiva dell’edi-
ficio”.

VITTORIA COLONNA, SI METTE IN SICUREZZA LA STRUTTURA



SVILUPPO ECONOMICO E TURISTICO, PRESENTATO
L’ITINERARIO DELLA BELLEZZA 2023
A Piobbico, presso il Castello dei Brancaleoni, Confcommercio
Marche Nord ha presentato la sesta edizione dell’Itinerario
nella provincia di Pesaro e Urbino, prima nella regione per pre-
senze turistiche. Nel segno non solo dell’estetica ma anche di
una crescita sostenibile. Celebrata la Giornata della
Ristorazione
E’ la Bellezza, con la B maiuscola, la grande opportunità di svi-
luppo economico e sociale del territorio. Da scoprire nelle pie-
ghe preziose della provincia di Pesaro e Urbino: che tra mare,
parchi naturali, città d’arte, rilievi silenziosi e intatti, punteggiati
da borghi inaspettati, è veramente la sintesi del nostro
Belpaese. Un patrimonio tutto da valorizzare, parte integrante
dell’Itinerario della Bellezza, tragitto ideato nel 2018 da
Confcommercio Pesaro e Urbino / Marche Nord (la cui B in cor-
sivo capital block è ormai il logo distintivo) e giunto quest’anno
alla sesta edizione: per far scoprire ai visitatori gli angoli più
suggestivi e spesso meno noti della provincia. Trasformando in
destinazione turistiche i comuni aderenti, inseriti sì in contesti
ambientali unici, ma che da soli difficilmente riuscirebbero a
farsi conoscere.
Un itinerario comprendente oggi, dalle iniziali 5, ben 21 località:
perché ad Apecchio, Cagli, Cantiano, Colli al Metauro, Fano,

Fossombrone, Gabicce Mare, Gradara, Mondavio, Pergola,
San Lorenzo in Campo, Sassocorvaro Auditore, Tavullia, Terre
Roveresche, sino alle più note Pesaro e Urbino, nella versione
2023 si vanno ad aggiungere le new entry di Cartoceto, cittadi-
na che dà il nome all’unica DOP olearia della regione, Isola del
Piano, culla del biologico italiano, Mondolfo Marotta, Borgo più
bello d’Italia e Bandiera blu 2022, Mombaroccio, scri-
gno medievale dalle mura possenti, e Piobbico, feudo
fiabesco della potente famiglia Brancaleoni.
Proprio qui, nel castello Brancaleoni è stato presenta-
to l’Itinerario 2023. In sala con il direttore generale
Amerigo Varotti, gli amministratori dei Comuni aderen-
ti, i partner come il Gruppo Hera, intervenuta con
Roberta Pè l’assessore regionale Francesco Baldelli, il
consigliere regionale Giacomo Rossi, il presidente
dell’associazione provinciale Ristoratori Mario Di
Remigio, Domenico Montillo e Fabrizio Bontà dell’Ente
Bilaterale del Turismo e del Commercio, la presidente
del Distretto Bio Terre Marchigane Sara Tomassini, e
tutto lo staff Confcommercio. Graditissima la presenza
del direttore nazionale di Confturismo Alberto Corti.
Ha portato i saluti il sindaco di Piobbico Alessandro
Urbini: «Orgogliosi di ospitare la presentazione
dell’Itinerario della Bellezza, una vetrina straordinaria

che sta dando grandi risultati. Siamo molto felici si farne parte
e ringraziamo per questo Confcommercio». Ha proseguito il
presidente di Confcommercio Angelo Serra: «Ogni anno que-
sto progetto cresce perché promuove a livello internazionale un
territorio nella sua interezza, contribuendo al suo sviluppo turi-
stico ed economico».
La presentazione dell’Itinerario ha coinciso con la prima
Giornata Nazionale della Ristorazione, indetta dalla FIPE per
valorizzare il ruolo delle imprese del settore. Giornata che rien-
tra pienamente nella mission di Confcommercio Marche Nord:
perché la Bellezza è anche enogastronomia, in grado di valo-
rizzare biodiversità, sostenibilità e qualità dei prodotti agroali-
mentari locali. La Giornata della Ristorazione è stata al centro
dell’intervento dell’assessore Baldelli: «Una buona giornata si
vede dal mattino, specialmente se ispira buoni pensieri sul
buon cibo, quello autentico, che non potrà mai essere sintetico.
D'altronde, chi non preferisce i tramonti veri a quelli digitali, la
vita reale ai rapporti a distanza, l'originale alle pessime imita-
zioni? Pensieri che salgono ora a Piobbico, in occasione della
Giornata della Ristorazione per valorizzare i luoghi privilegiati
dell'ospitalità, delle eccellenze a tavola e dei valori dell'acco-
glienza che le Marche sanno esprimere come poche altre
regioni. Grazie a FIPE e a Confcommercio per aver ideato que-
sta iniziativa popolare e profondamente etica, nel segno della
più autentica sostenibilità. La maestria dei ristoratori e degli
operatori del mondo del turismo che ruota intorno al cibo, è
garanzia di una solida professionalità che dobbiamo preserva-



re come uno dei motori di sviluppo dell'economia delle
Marche».
L’ideatore del progetto Amerigo Varotti ha poi fatto un bilancio
dell’Itinerario, guardando al futuro con ottimismo: «L’Itinerario
della Bellezza è un progetto complesso di comunicazione,
unico in Italia messo a punto da un’associazione di categoria,
che utilizza tutti gli strumenti del marketing turistico per valoriz-
zare il patrimonio artistico, ambientale ed enogastronomico
della rete dei comuni aderenti. Una guida che è riduttivo para-
gonare a un semplice depliant. Visto che con le sue 160 pagi-
ne, corredate da foto e testi inediti, va letteralmente a ruba
nelle principali fiere italiane ed estere, a dispetto del declino
degli strumenti cartacei. E anche negli uffici IAT, alcuni dei
quali da noi gestiti, è l’unico valido strumento di conoscenza
del territorio fruibile dai turisti». Disponibile ora anche sull’app
gratuita e sul sito confcommerciomarchenord.it, l’itinerario spa-
zia in pochi chilometri dalle località balneari di Gabicce Mare e
Fano, la Fanun Fortunae romana, fino a Cantiano. Passando,
tra i tanti borghi, per Cagli, con la sua celebre Cappella Tiranni

affrescata da Giovanni Santi, il padre di Raffaello, e Mondavio,
Borgo più bello d’Italia dominato dalla fortezza perfetta di
Francesco di Giorgio Martini, genio dell’architettura quattro-
centesca. Ma anche per Pergola, custode preziosa dei Bronzi
Dorati di Cartoceto, unico gruppo di età romana in bronzo
dorato giunto fino a noi, e Fossombrone, l’antica Forum
Sempronii.
21 località, distribuite su tutta la provincia, molto diverse tra
loro, notissime, note e più defilate. «Il vero risultato dei nostri
sei anni di lavoro è proprio questo. E cioè l’aver fatto compren-
dere, alla luce dello successo ottenuto, a comuni grandi e pic-
coli l’esigenza di presentarsi sul mercato del turismo con una

proposta integrata. Lavorare insieme è insomma un vantaggio
per tutti, dalle città d’arte ai piccoli borghi dell’entroterra».
I numeri del resto parlano chiaro. Perché secondo i dati diffusi
dalla Regione a fine novembre 2022 la provincia di Pesaro e
Urbino ha registrato 638.583 arrivi (+15,47% sul 2021) e un
totale di 3.085.000 presenze, con un più 20,88% rispetto al
2021, risultando così la prima delle Marche in termini di pre-
senze turistiche. «Non abbiamo la presunzione di credere che
questi risultati vadano ascritti solo al nostro lavoro, ma sicura-
mente ci piace attribuirci un po' di merito: la nostra attività di
promozione è costante e dal 1° gennaio al 31 dicembre non si
ferma mai».
Uno sguardo al futuro: «Nel corso degli anni abbiamo realizza-
to 6 guide “della bellezza” e creato, per valorizzare e promuo-
vere i vari cluster dell’offerta turistica, l’Itinerario romantico,
l’Itinerario delle Rocche di Francesco di Giorgio Martini,
l’Itinerario Archeologico, l’Itinerario dalla Corte del Duca
Federico, l’Itinerario del Silenzio e della Fede, l’Itinerario
Musicale e l’Itinerario del mototurismo “Marche, emozioni in
viaggio”. A giorni presenteremo l’Itinerario della Bellezza a
Roma nella Sede della Stampa estera. Nel 2023 sarà pubblica-
to l’Itinerario dei teatri storici e una nuova edizione
dell’Itinerario Archeologico. Quest’anno abbiamo partecipato
alla Fiera del Turismo FITUR di Madrid, alla BIT di Milano, alla
FREE di Monaco di Baviera, all’ITB di Berlino, alla BTM di
Napoli, all’Agri Travel di Bergamo. E sono programmate le
Fiere di Paestum, il WTE – Città Unesco di Torino, il TTG di
Rimini, le Fiere di Colmar, Parigi e Lugano. L’Itinerario della
Bellezza è anche la gestione da parte nostra di musei e Punti
IAT, a tal proposito abbiamo recentemente sottoscritto una
intesa con l’UNPLI, e l’apertura delle tante porte chiuse che
caratterizzano i luoghi della cultura nel nostro territorio.
Apertura dei luoghi “della bellezza” accompagnata da una
forte attività promozionale per incrementare le entrate ed i visi-
tatori. A differenza di quelli “bravi” che i musei li aprono e li
chiudono. Senza un briciolo di promozione ma con tanti
agganci politici che evidentemente mancano a noi. Affidateci i
vostri musei!»
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EL TÈMP!

Da sempre, cum se sa, ̀’+min tel mìnd
mis(rne el tèmp sa ̀’an e le stagiìn...
el gir dla v+lta, i més, l’ora  e i secìnd
per tuti è ugu)l e sen…a discusiìn6

M+ quel che conta invè� in tl’ esistèn…a 
è quél ch’ sucéd ma te... tla vita tua:
se slìnga... en pasa m)i tla suferèn…a...
è n’at4m e va f+rt, anca si’n vua

in ti mumènt piu bè̀, d’ felicità6
Dacs4 dle v+lt el tèmp “t’ap)r na vita”,
cume “la vita è un lamp” e quést se sa6

Ognun de nì è dentra na partita:
se rid, se piàčn, se l+ta e se cumbat...
s’alterna el “tèmp’d’atèsa” o “de sfugita”6

El tèmp è sempre uguàl... invé� tla mènt
un giìrne p+l n4 un més...  cum n4 un mumènt6  

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

LA SERA
tra l’imbra e l’ambra = tra l’imbra e l’ambra.
> tra ‘l lum e ‘l scur = tra il lume e lo scuro.
All’imbrunire o in una situazione di penombra o di
scarsa visibilità.
pl’ Avemaria le dòn a càsa, j òmme  via = Per
l’Avemaria le donne in casa, gli uomini via.
Nella società maschilista e patriarcale di qualche
decennio fa, all’imbrunire era sconveniente per le
donne perbene trovarsi fuori casa, mentre era legitti-
mo per gli uomini riunirsi per strada o all’osteria con gli
amici, allo scopo di rilassarsi dalle fatiche della gior-
nata.
la séra un calc tel cul me manda a lèt = la sera un
calcio nel culo mi manda a letto.
L’espressione viene pronunciata da chi, alla sera, si
accontenta di una pasto frugale  prima di coricarsi. 
la séra leòn, la matina coiòn = la sera leone, la mat-
tina coglione .
Dopo una nottata in cui si è abusato gogliardamente delle
proprie energie vitali, il mattino successivo ci si ritroverà
notevolmente ridimensionati sotto ogni aspetto.
quant vién la séra tut’i mài s’fan sentì = quando viene la
sera tutti i mali si fanno sentire.
Spesso l’attività quotidiana e gli impegni di lavoro ci fanno
sottovalutare quei piccoli malesseri fisici, che appunto duran-
te il relax serale si fanno sentire con maggiore intensità.
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AL LICEO TORELLI UN INCONTRO SUI RISCHI LEGATI A
FUMO, DROGHE, DOPING E FARMACI NON CONTROLLATI

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Il sapere aiuta a vincere. E in modo sano. È uno dei punti di
partenza dell’incontro tenutosi martedì 21 marzo nell’aula
magna del Liceo Torelli di Fano di fronte a circa 900 studenti.
L’appuntamento, organizzato da Aset Spa in collaborazione
con l’istituto e con l’Alma Juventus Fano 1906, ha rappresen-
tato un’occasione per parlare di sport e salute, ma soprattutto
per far conoscere ai giovani i rischi legati a fumo, droghe,
sostanze dopanti e farmaci non certificati, per sensibilizzarli e
promuovere delle sane abitudini.
L’iniziativa fa seguito al progetto di alternanza scuola-lavoro
delle farmacie comunali gestite dalla società dei servizi. Nello
specifico si è parlato dei danni nel breve e lungo periodo
dovuti al fumo, ma anche delle conseguenze derivanti dall’a-
buso di prodotti e farmaci nell’ambito dell’attività sportiva,
informando i ragazzi anche in merito alle conseguenze penali
per chi cerca scorciatoie come il doping per raggiungere i
risultati sperati. Tra i temi trattati anche i rischi legati all’uso di
prodotti e farmaci contraffatti e non controllati. Si è fatto luce,
inoltre, sui principi attivi dei medicinali e sui loro effetti sugli
organi vitali.
Tutto questo grazie agli interventi di esperti del mondo medico,
scientifico e farmaceutico, ma anche attraverso le testimonian-
ze di alcuni sportivi. Dopo i saluti iniziali del dirigente scolastico
del Liceo Torelli Raffaele Balzano e del presidente di Aset Spa
Paolo Reginelli, hanno preso la parola il prof. Piero Sestili (ordi-

nario di farmacologia e presidente della Scuola di scienze
motorie dell’Università di Urbino), il dott. Luca Imperatori (diri-
gente medico U.O.C. Oncologia medica, responsabile U.O.S.
Gestione integrata tumori testa-collo presso AST Pesaro-
Urbino), il dott. Giacomo Barberini (direttore farmacia Aset) e
infine Gianluca Urbinati e Antonio Broso, calciatori dell'Alma
Juventus Fano 1906 che hanno potuto raccontare le loro espe-
rienze personali.
“I nostri ragazzi - ha commentato il presidente di Aset Spa

Paolo Reginelli – necessitano
delle giuste informazioni per
compiere le migliori scelte pos-
sibili per il loro futuro e per la
loro stessa salute. Non ci rendia-
mo ancora abbastanza conto di
alcuni problemi dovuti all’e-com-
merce, che consente l’acquisto
di farmaci e altri prodotti senza
l’intermediazione di un esperto.
Questa facilità di accesso è
preoccupante, in quanto genera
dei potenziali pericoli. Occorre
dunque conoscere le caratteri-
stiche di certe sostanze e tutti i
rischi a esse correlate, e ritengo
occorra sempre la presenza di
una figura preparata che si inter-
ponga tra chi vende certi pro-
dotti e chi intende acquistarli”.
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Il termine “Nomofobia” o
“NO Mobile Phone
PhoBIA”, viene impiegato
per descrivere una condi-
zione psicologica che può
svilupparsi in tutti soggetti
che manifestano l'irraziona-
le timore di rimanere scon-
nessi dal proprio smartpho-
ne.
• Timore ossessivo di
non essere raggiungibili
al telefono cellulare.
• Paura di non avere Wi-Fi
o di connettersi a una rete

dati cellulare. 
•Preoccuparsi per le cose negative che accadono e non
poter chiedere aiuto.
Alcuni soggetti hanno una dipendenza “nomofobia” così gran-
de che impiegano la maggior parte del  loro tempo collegati e
rischiano di saltare attività o eventi pianificati, poiché dipenden-
ti da  un dispositivo mobile. 

Secondo alcune ricerche è emerso che la dipendenza dal cel-
lulare è collegata all'instabilità emotiva e può essere un tentati-
vo di coprire o difendersi da uno stato d'animo negativo. In
situazioni in cui questo dispositivo è lontano, è quasi scarico o
quando non c'è campo, i soggetti affetti da nomofobia possono
presentare sintomi come ansia, sconforto, instabilità emotiva e
difficoltà di concentrazione; oltre questi possono verificarsi
anche:

• Ansia
• Alterazioni della funzionalità respiratoria
• Sudorazione profusa
• Agitazione
• Disorientamento
• Tachicardia
• Tremore. 
Per risolvere la dipendenza, potrebbe  essere utile seguire  un
percorso di disintossicazione: si può cominciare da semplici
regole di buon senso come  spegnere il telefono durante la
notte, guardare un intero film senza controllare le notifiche dei
social o pranzare lasciando il cellulare spento.

Secondo diversi studi, l'uso del mobile-phone produce diversi
effetti sul  cervello: presenza di squilibri chimici nel  cervello,
compromissione/alterazione dei cicli sonno-veglia e rallenta-

mento nella cognizione al punto da rendere pigro il cervello.
Sono consigliati trattamenti di psicologia cognitivo-comporta-
mentale per ridurre gli stati di dipendenza.
Nel 2023, infatti, siamo tutti (o quasi) dipendenti dagli strumenti
tecnologici. Oramai, le nostre attività lavorative si gestiscono
così, utilizzando mobile-phone. 
Utilizzo e dipendenza da internet: le statistiche del 2022
Nel “Digital 2022 Global Overview”, report compilato dalla
società internazionale “We are Social” emerge che, a fronte di
una popolazione mondiale di 7.91 miliardi di persone:
• il 67,1% delle persone, ossia più di 2 individui su 3, utilizza lo
smartphone e ha accesso a internet;
• il 58,4% della popolazione mondiale utilizza piattaforme
social e tale dato è in crescita del 10% rispetto all’anno scorso;
• la media giornaliera di tempo speso online dalle persone è di
circa 7 ore, ossia il 40% del tempo da svegli se si considerano
7-8 ore di sonno, di cui 2 ore e mezza è il tempo passato sui
social.
Si stima, ad oggi, che addirittura il 6% della popolazione sareb-
be affetto da dipendenza da internet, con il 14% degli under 23
a forte rischio di essere colpiti da nomofobia. Ormai per gli
esperti la dipendenza da smartphone e quindi la nomofobia è
diventata una vera e propria malattia. Secondo gli ultimi studi,
questo timore ossessivo di non essere raggiungibili al cellulare
colpisce per lo più giovani tra i 18 e 25 anni, con bassa auto-
stima e problemi relazionali.
1. Porta sempre con sé un caricabatterie o una powerbank per
evitare che lo smartphone si scarichi.
2. Controlla frequentemente il cellulare per vedere se ha rice-
vuto messaggi o chiamate.
3. Soffre della sindrome dello squillo fantasma, ovvero è con-
vinto di sentire vibrazioni o notifiche (inesistenti), quando porta
il cellulare nelle tasche o nella borsa.
4. Controlla costantemente  il livello della batteria prima di una
chiamata importante.
5. Se ha un abbonamento ricaricabile, si assicura che ci sia
sempre credito sul suo numero ed ha più di un dispositivo o ha
dato ad amici un altro numero.
6. Tiene il cellulare sempre acceso, anche di notte.
7. Non va mai al bagno senza smartphone.
8. Va in panico quando non riesce a trovare il proprio cellulare.
Due italiani su cinque soffrono di “nomofobia”. Il 75% dei bam-
bini tra i 6 e i 9 anni usa già uno smartphone e la percentuale
che sale al 96% nella fascia tra i 10 e i 13 anni.
Un metodo utile per cercare di ridurre i danni è quello di far
attenzione al tempo che trascorriamo collegati alla rete.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

Nomofobia: paura o timore di rimaNere scoNNessi
o alloNtaNati da smartphoNe o iNterNet
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Prefazione del Presidente della Proloco

“Old but Gold” è un progetto dell’Assessorato Zelfare di Comunità del Comune di Fano, che
valorizza i circoli anziani presenti nel territorio per un invecchiamento attivo,  è gestito dalla Pro
Loco Fanum Fortunae, la quale organizza una serie di eventi  tutto l’anno che coinvolgono tanti
anziani in molte attività di vario genere, per renderli parte integrante della nostra comunità.
L’anno 2022 si è chiuso con un pranzo presso il ristorante Tris di Schieppe di Orciano, in occa-
sione delle feste natalizie. Una giornata unica, dopo due anni di stop forzato, è stato bello vede-
re una partecipazione cos4 numerosa, con centinaia di associati dei Circoli Ricreativi di Fano e
diversi Amministratori della nostra Città. Durante il pranzo, sono seguiti momenti di animazione
con balli e canti e sono stati consegnati dei ricchi cesti con prodotti locali a tutti i presidente di
ogni Circolo, un omaggio per ringraziarli per la grande partecipazione durante l’anno. Anche per
il 2023 è stato confermato il progetto, che è già partito  con una serie di appuntamenti, come
potrete vedere leggendo le pagine seguenti,  altri sono in programma, con tante novità.
Con l’occasione un affettuoso saluti a tutti

Il Presidente Proloco Fano
Giacomo Grandicelli

AYROY xI FYUYGRXFIX
Dal mese di maggio si terrà un corso dedicato alla fotografia con l’uso dello smartphone, per creare fantastici
scatti  per tutti gli appassionati. Alla fine dei 7 incontri, verrà allestita una mostra espositiva del lavoro svolto
presso il Circolo “Sassonia” previsto per il mese di Agosto. Oltre a un attestato di partecipazione, verranno pre-
miate le prime tre opere classificate.



PRYGRXMMX xEDDX 
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�Q�EOUX AXDxX à UERZX EUX%+

Anche per l’anno 2023 si  sta predisponendo il pro-
gramma della manifestazione “śuesta Calda $ Terza
Età” giunta alla 33j edizione. Il periodo di svolgi-
mento, è previsto per i mesi di Luglio e Agosto. 
Di seguito il programma in fase di definizione:
ó Luglio: Festa conviviale con presentazione del pro-
gramma estivo. Per l’occasione si collaborerà con le
aree ortive del Comune di Fano: Belgatto, Chiaruccia
e Tre Ponti  e si utilizzerà i prodotti coltivati dai soci
di tali orti, per realizzare una succulenta cena  .
11 Luglio: Tradizionale Gara di Burraco.
13 Luglio: “Andar per /igne”  visita di una cantina
locale con apericena e musica dal vivo.
1ù Luglio: /isita a Mondolfo e San Costanzo con par-
tecipazione alla Sagra della Polenta.
20 Luglio: /isita all’Acquario “Fano marine center” o
e� Laboratorio di Biologia Marina con apericena e
degustazione sardoncini scottadito al Circolo
Ricreativo Madonna Ponte.
27 Luglio: Gara di Briscola, con la partecipazione  dei
Comuni dell’Ambito Sociale ó.
3 Agosto: “Festa del Baccalà” e serata danzante pres-
so il Circolo “Le Fontanelle”.
ó Agosto: Gita in mare con veduta dei fuochi d’artifi-
cio, in occasione della festa del Mare.
10 Agosto: Teatro sotto le Stelle con apericena
17 Agosto: Cinema all’aperto con apericena.
2V Agosto: Giornata conclusiva della manifestazione,
con  visita a Fano delle delegazioni dell’Ambito
Sociale ó, con finale di briscola. Seguirà una cena per
tutti i concorrenti con successive premiazioni e serata
musicale. 
N.B. Essendo un programma in fase di elaborazione,
lo stesso potrebbe subire delle variazioni.
Per info:
Giorgio Falcioniâ 3V7.392.Vò03
Sauro Berlutiâ3V0.79ò.0V2ò

AXOUXGNYDY x’YRY
Altra bella iniziativa, si è svolta alla
Bocciofila La Combattente la / edizione del
Castagnolo d’Oro mercoled4 1ù febbraio
2023 in collaborazione con l’Ente
Carnevalesca, le Associazioni che operano
nell’ambito della disabilità e i Circoli
Ricreativi del Comune di Fano.
Un’iniziativa, che ha visto la partecipazio-
ne di circa 290 persone, molte delle quali
mascherate. 
Grande successo ha avuto anche la pre-
miazione dei migliori gruppi mascherati
che hanno saputo rappresentare i temi del
Carnevale 2023, ossia amore, arte e spa-
zio.
L’obiettivo di questa iniziativa è sempre
stato inclusivo verso le fasce di popolazio-
ne pi( deboli e quest’anno, vista la grande
partecipazione, lo abbiamo raggiunto pie-
namente. 
Sicuramente un’esperienza da ripetere
anche in altre manifestazioni.



OUYRIE xEI NYNNI
Mario e Anna escono dal policlinico, è sera e sono stanchi, la loro età nemmeno li aiuta avendo entrambi passata
la soglia dei 70. Per lo meno escono non preoccupati come lo erano quando arrivarono per la visita a Mario, anche
se lui rimane comunque preoccupato. L’uomo cammina impacciato con quelle due stampelle, lei lo tiene con la
propria mano poggiata dietro il gomito di lui. Camminano lentamente. Arrivati alla fermata della metro
“Policlinico” scendono le scale, quelle fisse sono troppe ma soprattutto strette e ripide, scelgono quindi quelle
mobili, ma anche qui Mario ha difficoltà nel sincronizzarsi con loro. Giunti in banchina attendono il treno. Eccolo
che arriva. Entrano e trovano un bel po’ di gente all’interno del vagone, i posti a sedere sono occupati, io, salito
a Laurentina, come li vedo chiudo il libro che stavo leggendo e faccio per alzarmi ma una coppia mi anticipa e li
fa sedere al loro posto. Lungo entrambe le braccia, Mario ha una serie di macchie, sinceramente credo siano ema-
tomi anche se il colore non è quello livido classico bens4 sono di un nero cenere. Sembra come se V0 anni fa si
fosse tatuato la cartina del mondo ma dopo tanto tempo l’inchiostro si fosse scolorito ed i contorni avessero perso
i dettagli di una volta. Le macchie arrivano fin sul dorso delle mani rendendole di grigio maculate. Butto un occhio
per curiosità sul suo viso per vedere se ne ha anche l4, negativo. Lui ha la faccia cupa, pi( che preoccupata sembra
scocciata, forse non per le macchie in sé per sé, piuttosto per i vari giri che queste lo costringeranno a fare tra
analisi, accertamenti, visite e compagnia bella. La moglie, Anna, invece è sorridente, cerca di parlare di cose futili,
gli fa notare un giovane ragazzo che ha dei capelli viola e totalmente spettinati 8a me ricorda il personaggio di
Scemo e pi( scemo, non /im Carrex, l’altro!. Lui accenna una smorfia che somiglia molto alla lontana ad un sor-
riso. Io gli sono seduto davanti, ogni tanto alzo gli occhi dal libro per osservarli. Anna continua a giocarsi ulteriori
carte per tirarlo un po’ su ma senza gran successo. Lui sbuffa, con le mani mantiene le stampelle dritte, continua
a guardare e commentare queste vaste macchie lungo gli arti, finché la moglie, tenerissima, a bassa voce gli fa
“$ Mario, a guardarle bene sembrano tatuaggi$ e tu lo sai che a me son sempre piaciuti gli uomini tatuati$ sono
pi( maschi” e gli fa una carezza con la mano. Stavolta la smorfia sulla bocca di lui, a differenza di prima, si avvi-
cina e somiglia di molto alla forma di un sorriso.

AYROY xI XGGIYRNXMENUY PER DX DEGGE xED UERZY OEUUYRE

Si è svolto l’11 Gennaio 2023, al Circolo Ricreativo “Le Fontanelle”, un incontro con i rappresentanti del Centro
Servizi /olontariato di Pesaro: Dott. Luca Benzi e la Dottoressa Laura Mosca del Centro Servizi /olontariato
Marche. Erano presenti i Presidenti dei Circoli Ricreativi e delle Aree Ortive. A loro è stato illustrato il contenuto
della Legge del Terzo Settore. Numerose le domande poste, tante le risposte avute le quali hanno permesso ai
partecipanti di avere un po’ pi( chiara la situazione e le procedure da seguire per il corretto e buon funzionamento
delle Associazioni.      

FEOUX xI OXN OEBXOUIXNY

Al Circolo Ricreativo Cicogna di Bellocchi, il giorno 20 gennaio 2023, si è voluto festeggiare il Santo patrono di
Bellocchi: San Sebastiano. �anno partecipato delegazioni dei Circoli Ricreativi e degli orti della città. Un piacevole
spuntino con panino e porchetta, tante altre prelibatezze, intrattenimento con scenette dialettali proposte da
Falcioni Giorgio, Piccini Florindo e Gasperini Massimo, accompagnati dalle musiche di Falcioni Andrea, hanno per-
messo ai partecipanti di divertirsi e trascorrere una piacevole serata. Un ringraziamento speciale ai volontari del
Circolo Cicogna per questa iniziativa e per il grande impegno che hanno messo nel rendere questa serata vera-
mente speciale.

XOOEMBDEX xEDDE XREE YRUIVE

All’inizio dell’anno, si sono svolte  le assemblee per il rinnovo dei comitati di gestione delle tre aree ortive della
città di Fano. Sono stati confermati i presidenti: Orti Belgatto, Giulio Anniballi; Orti Chiaruccia, Marsino Moricoli;
Orti Tre Ponti, Damoni śuinto. A loro e ai componenti dei comitati di Gestione, va un augurio di buon lavoro.
Inoltre, con gli stessi, sono stati fatti degli incontri per realizzare un orto nella Scuola Elementare di Sant’Orso
con il progetto “Ortobello” e un altro progetto, “Dopo di Noi $ Soli Mai”, gestito dalla Cooperativa Labirinto,
entrambe curate dall’Ambito ó di Fano.



PRYGEUUY xI
MXN�XDIUX’
Per il Natale 2022,  diversi circoli, sono
stati impegnati nella costruzione di  albe-
relli natalizi da donare agli Amministratori
locali, ad alcune Associazioni ed a tutti i
circoli ricreativi presenti sul nostro terri-
torio. Il  lavoro,  costituito come sempre
da diversi passaggi  di costruzione,  è ini-

ziato con  il taglio di tronchetti di legno, facendo dei dischetti
larghi circa 12 centimetri, per poi levigarli ed incidere a fuoco
la scritta di “Buon Natale”; successivamente si è passato alla
costruzione degli alberelli. Si è creato una base con un carton-
cino  colorato, con un impasto  fatto di  colla, amido di mais,
bicarbonato, olio per bambini e tempere colorate chiamato
“ceramica fredda” è stato realizzato un alberello molto deco-
rato. La lavorazione, ha coinvolto  diverse persone che si sono
divertite passando diversi pomeriggi insieme per la realizza-
zione dei lavoretti natalizi. Un ringraziamento speciale va ai
ragazzi del “Centro del Tempo Libero” per aver confezionato
tutti gli alberelli con grande entusiasmo6

AENURY XOAYDUY �PO 
All’interno del Progetto” Old but Gold”, anche per
quest’anno 2023, è stata confermata l’apertura
dello sportello di ascolto per i Circoli Ricreativi,
presso il Centro commerciale di Sant’Orso.  Ogni
sabato dalle ore ò.00 alle ore 11.00 tutte le per-
sone interessate possono presentarsi senza biso-
gno di alcun appuntamento, per esporre i loro
problemi ed essere ascoltati dai responsabili del
progetto 8Giorgio Falcioni e Sauro Berluti! che,
con competenze mirate riusciranno a risolvere le
diverse richieste.

PRYGEUUY xI
XDFXBEUIZZXZIYNE

Dai primi  giorni del mese di Marzo, ha preso
il via, in collaborazione con l’Istituto Liceo
Scientifico Torelli di Fano, un progetto di alfa-
betizzazione digitale con l’uso del cellulare per
i soci dei Circoli Ricreativi. Dopo un periodo di
formazione di circa due mesi, all’interno del
loro plesso scolastico, gli studenti hanno dato
vita a questa stupenda iniziativa sentendosi
protagonisti e insegnanti  di fronte  a scolaret-
ti “nonni”, che con pazienza e devozione cer-
cano di apprendere  come usare lo smartpho-
ne in questo mondo informatico ormai  alle
porte.
Le sedi dove si sono svolte queste lezioni sono
state: Circolo Cicogna,  Circolo Le Fontanelle,
Circolo Sassonia e Circolo Madonna Ponte;
con incontri bisettimanali dalle 1ù.00 alle
17.00. Ogni ragazzo, aveva due alunni; un
rapporto mirato per poter affrontare con faci-
lità le varie problematiche che possono nasce-
re in questi incontri. 
�anno aderito all’iniziativa un gruppo di circa
óV persone e 33 ragazzi dell’Istituto Torelli. Si
prospetta nei prossimi mesi di poter fare altri
incontri  per potenziare questa utile e lodevole
iniziativa. 

D’X�RYRX xED 4 XGYOUY
L’aurora ch’arluciva cla matina 
c’aveva un culortin rosa sbiavit;
se spechieva tel mer pulit pulit 
pareva un recamin d’cherta velina...
Do nughi propi d’or, mo roba pcina 
mal sol ch’s’alseva tut indulensit 
arroventet, sal nes abrustulit 
fevne un diadema com ma na regina.
Sotta, tel mer fiorit de squis d’argent
suffieva un levantin leger leger: 
chel ventarin che spira alla mattina
e porta tra pi camp na brezza fina 
che quant la senti non te pe5r el ver....
śuest dura un con e dop.... En c’e5 piu5 nient
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dall’album. La presenza dominante di pianoforte ed archi, insieme alle
tradizionali chitarre acustiche del gruppo, dà a tutte le canzoni un retro-
gusto speciale e molto raffinato, in modo particolare nei brani
“Homesick”, “Stay out of trouble” e “Cayman Islands”. L’album contie-
ne anche la versione rivisitata di “Surprise ice”, canzone già presente
nel precedente omonimo album dei Kings of Convenience. Altri brani
da menzionare sono “Sorry or please”, “I'd rather dance with you” e i
due pezzi “Know-How” e “The Build-Up” realizzati in collaborazione
con la cantautrice e chitarrista canadese Leslie Feist.

Io, robot
“Io, robot” è un film di fantascienza
diretto da Alex Proyas, interpretato
da Will Smith e Bridget Moynahan e
ispirato dal romanzo omonimo di
Isaac Asimov in cui venivano teoriz-
zate le ‘Tre leggi della robotica’. La
prima legge recita: << Un robot non
può recar danno a un essere umano
né può permettere che, a causa del
suo mancato intervento, un essere
umano riceva danno >>. Ma sarà
proprio così?

Avvenimenti 2004
Negli Stati Uniti viene trasmesso il primo episodio di “Dr. House -
Medical Division”, serie tv ideata da David Shore e Paul Attanasio, che
ha come personaggio principale il dottor Gregory House, medico biz-
zarro e bravissimo.
Il grande Ray Charles scompare il 10 giugno all’età di 74 anni; origina-
rio della Georgia, Ray Charles è considerato uno degli artisti più impor-
tanti ed influenti di tutti i tempi.
“Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re” fa incetta di Premi Oscar; ben
11 statuette per il film diretto da Peter Jackson tratto dal romanzo di
J.R.R. Tolkien che diventa uno dei più premiati di sempre.

La FIFA, federazione internazionale delle squadre di cal-
cio, celebra il suo centenario stilando la classifica dei 100
migliori calciatori; tra gli italiani ci sono Baggio, Totti,
Buffon, Facchetti Zoff e Rivera.  
Alle Elezioni Amministrative vanno al ballottaggio i candi-
dati a Sindaco Valentino Valentini con il 46,50 e Stefano
Aguzzi, che diventa Primo Cittadino, con il 46,36.
Alla XVI edizione di Fano Film Festival vengono premiati
Ricky Tognazzi come migliore attore in “Per Agnese” e
Lorenza Indovina come migliore attrice in “Ad occhi aper-
ti” di cui è anche regista.

Il libro “Carnevale a Fano di Dario Fo” scritto da Solidea Vitali Rosati
viene presentato in occasione degli spettacoli legati al Carnevale.
L’Alma Juventus, allenata da Gabriele Morganti, conclude il campiona-
to serie C2, girone B, al  9° posto della classifica; Pierobon è il migliore
marcatore con 10 reti.  

MUSICA E DINTORNI 2004
John Legend - Get lifted 
“Get lifted”, album d’esordio di John
Legend, cantante americano che molti
considerano erede dei grandi del soul
come Stevie Wonder, Curtis Mayfield e
Isaac Hayes, vince il Grammy come ‘Best
R&B Album’ mentre il cantante si aggiudi-
ca quello come ‘Best New Artist’. John

Legend non è solo cantante ma anche
autore e pianista nonché producer
televisivo. Produttori dell’album sono i
noti rapper Will.i.am e Kanye West;
quest’ultimo duetta con Legend nella
canzone “Number one”. Tra le collabo-
razioni troviamo anche il rapper Snoop
Dog in “I can change”, the Stephens
Family in “It don't have to change” e la
violinista Miri Ben-Ari in “Live it up”.
Però il brano di maggior successo è “Ordinary people” che fa vincere
a John Legend il Grammy come ‘Best Male R&B Vocal Performance’.
Gli altri singoli estratti sono “Used to love u” e “So high”. “Get lifted”
raggiunge la posizione numero 4 della classifica americana degli
album e la numero 1 di quella specializzata album soul. 

Vasco Rossi – Buoni o cattivi
Il numero 1 nella classifica italiana degli
album sembra proprio essere un appun-
tamento fisso per Vasco Rossi. Infatti
anche “Buoni o cattivi” raggiunge la
massima posizione della hit parade
nazionale. Non solo, l’album risulta esse-
re tra i più venduti di sempre relativa-
mente alla discografia del ‘Blasco’.
Riscuotono notevole successo anche
tutti i singoli estratti: “Señorita” che è il

più programmato dalle radio, “E…”, “Come stai”, la title-track “Buoni o
cattivi” con testo di Vasco e musica di Gaetano Curreri e Saverio
Grandi e la canzone più bella di tutte, “Un senso” dal
testo, incredibilmente intenso, scritto da Vasco Rossi
e Saverio Grandi. Lo stesso brano è presente nella
colonna sonora del film ‘Non ti muovere’ diretto da
Sergio Castellitto. Tra i musicisti, quasi tutti stranieri,
che hanno collaborato alla realizzazione dell’album
troviamo i chitarristi Dean Parks, Michael Thompson,
Michael Landau e Tim Pierce, il bassista Tony Franklin
e i tastieristi Patrick Warren e Celso Valli.

Kings of Convenience – Riot on an empty street
“Riot on an empty street” è il secondo album in studio
del duo norvegese formato da Erlend Øye e Eirik
Glambek Bøe. ‘Rivolta in una strada vuota’ è un titolo che è anche la
sintesi dello stile musicale dei Kings of Convenience con i loro brani
impetuosi e dolci allo stesso tempo, come ben rappresentato, in par-
ticolare, dalla canzone “Misread” che è anche l’unico singolo estratto

di  Luca Valentini



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
EMM GRYNER
BUSINESS & PLEASURE
Possiamo tranquillamente eleggerla nuova regina della musica AOR (Album
Oriented Rock). Emm Gryner è cantautrice, attrice e scrittrice ed è stata
backing vocal e tastierista nella band di David Bowie. Il suo nuovo “Business
& pleasure” è l’autentica celebrazione di quel tipo di musica così tanto amata
dalle radio FM americane degli anni ‘70 e ’80 e che oggi molti definiscono
‘Yacht Rock’. L’album vanta la presenza di musicisti già collaboratori di artisti
come Toto, Michael McDonald, Steely Dan e Hall & Oates. Tra i brani segna-
liamo i singoli, già snocciolati come perle preziose: “Valencia”, “Burn the
boats” e “Jack”.

Assente dalla scena da quattordici anni, il ritorno di Smokey Robinson
è tanto inatteso quanto gradito. In “Gasms” ritroviamo il mitico falsetto
del leggendario cantante soul, oggi over 80, fondatore dei grandi
Miracles e, per circa trenta anni, vice presidente della storica label
Motown Records. Il nuovo album contiene 9 pezzi inediti tra cui il
primo singolo estratto, un conturbante slow jam, “How you make me
feel”, “I wanna know your body”, “If we don't have each other” e “I fit
in there”.

SMOKEY ROBINSON
GASMS

GoGo Penguin, maestri della fusione electro-breakbeat-jazz, prove-
nienti da Manchester pubblicano il nuovo album “Everything is going
to be ok” che apre un nuovo capitolo per la band (nuovo batterista e
nuova casa discografica) con innovativi inserimenti musicali. Il brano
“Glimmerings”, che descrive un processo di pensiero e creatività, rap-
presenta in pieno il nuovo corso dei GoGo Penguin. Significativo il
brano “You're stronger than you think” a testimonianza del superamen-
to di un difficile periodo.

GoGo PENGUIN
EVERYTHING IS
GOING TO BE OK

Non tutti sanno che Jeff Goldblum oltre ad essere un famoso attore è
anche un eccellente pianista jazz ed è fondatore della band The
Mildred Snitzer Orchestra. “Plays well with others”, nuovo album di Jeff
Goldblum & the Mildred Snitzer Orchestra, contiene solo sei tracce
che, come il titolo stesso fa capire, sono eseguite al meglio in compa-
gnia di altri artisti, come “Don't fence me in/Strollin'”, insieme alla can-
tautrice e personaggio televisivo Kelly Clarkson e “Lazy afternoon”
insieme alla cantante soul Freda Payne.

JEFF GOLDBLUM &
THE MILDRED SNIT-
ZER ORCHESTRA
PLAYS WELL 
WITH OTHERS

“Revelations” è il nuovo album della combo retro-soul tedesca Angels
of Libra realizzato in collaborazione con vari ospiti. L’apertura dell’al-
bum va inesorabilmente alla deriva dello spazio con “The only thing
left”, la title track “Revelations” richiama le canzoni più oscure dell’al-
bum di debutto degli Angels e presenta la voce familiare di Nathan
Johnston, “Gabriel”, con l’impressionante cantante dei Rhonda, Milo
Milone, è una canzone stoica ma incredibilmente bella sul senso di
disperazione per ciò che non doveva essere.

ANGELS OF LIBRA
REVELATIONS
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FARMACIE DI TURNO
1  26  MAGGIO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

2  15  28  MAGGIO RINALDI
via Negusanti, 9   tel.803243

11  24  MAGGIO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

5  18  31  MAGGIO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

13  MAGGIO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

6  19  MAGGIO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

9  22  MAGGIO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

8  21  MAGGIO  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

7  20  MAGGIO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

4  17  30  MAGGIO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

10  23  MAGGIO  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

12  25  MAGGIO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

3  16  29  MAGGIO PIERINI
via Gabrielli 13

14  27  MAGGIO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

3  13  23  MAGGIO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

DESMODIUM ADSCENDENS: UNA PIANTA CHE PROTEGGE IL FEGATO
IL NOSTRO PRINCIPALE ORGANO DEPURATORE PRIMAVERILE

Il Desmodio (nome botanico
Desmodium adscendens,
Famiglia Fabacee (legumino-
se), Genere Desmodio, Specie
Desmodium adscendens). La
pianta èoriginaria
dell’Africa centrale. Tra i
suoi costituenti principali,
principalmente contenuti
nel fusto e nelle foglie, vi
sono saponosidi triterpeni-
ci, in modo particolare
saccaridi triterpenici,
soyasaponine; molecole
derivate della chinoleina;
betafeniletilamine; alcaloi-

di indolici (triptamina); acidi grassi relativamente ricchi di
acidi insaturi; flavonoidi, tannini, derivati sterolici. Il
Desmodium adscendens, è una pianta di origine africana,
dotata di proprietà epatoprotettrici nei confronti di agenti tos-
sici e virali. Il nome del genere, Desmodium, (nome comune
Desmodio ) deriva dal greco desmos, cioè legame, fascio, con
riferimento agli stami riuniti a fascio nella maggior parte delle spe-
cie. Il nome della specie, adscendens, si riferisce allo stelo a
decorso ascendente della pianta. La pianta cresce soprattutto nei
luoghi umidi della foresta africana (Senegal, Guinea, Sierra Leone,
Liberia, Ghana), oppure si addossa alla base delle palme da olio,
degli alberi del cacao, ecc. Nella medicina tradizionale africana,
gli estratti a base di Desmodio, vengono utilizzati nel trattamento
preventivo delle crisi asmatiche, e nel trattamento curativo delle
affezioni epatiche. Le azioni farmacologiche del Desmodio sono
di tipo antiallergico, antiossidante ed epatoprotettrice. L’attività
antiallergica avviene grazie alla parziale inibizione della via bio-
chimica di sintesi dell’acido arachidonico e con conseguente
effetto antiistaminico. Il Desmodio è pertanto utilizzato nel tratta-
mento integrato delle sindromi allergiche, e degli stati proinfiam-
matori, mediati dall’acido arachidonico stesso. (Addy M.E., et al.,

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

1986, Addy M.E., 1992). Il Desmodio è elencata tra le  piante
medicinali più efficaci per ripristinare le funzioni fisiologiche epa-
tiche e quindi potrà essere somministrata sia durante la fase di
detossinazione da alimenti o da farmaci, sia durante la terapia fito-
terapica per sostenere la metabolizzazione dei principi attivi di
altri farmaci. (Muanda FN et. Al 2010). Nel Desmodio sono presen-

ti principi attivi con
potente azione di
rigenerazione e pro-
tezione delle cellule
epatiche (Magielse
et. al, 2013). Permette
la normalizzazione
delle transaminasi
(Grandi et al., 1997),
e trova pertanto
impiego in tutte le
affezioni epatiche,
anche severe, quali
epatiti e stati di pre-
cirrosi. La pianta non

ha documentata attività tossica e non ha controindicazioni. In par-
ticolare la Cattedra di Etnobotanica e Farmacologia della
Università di Metz e del C.I.T. (Centro Internazionale di
Tossicologia, Evreux, Francia) non hanno evidenziato effetti tossi-
ci di Desmodium adscendens, nel corso di test su animale. E’
stata inoltre esclusa la capacità mutagena della pianta nel corso
del Test di Ames (Centre International de Technologie - Evreux,
France (08/01/1990). La pianta è stata valutata in ambito oncolo-
gico su pazienti portatori di neoplasia del distretto Testa Collo,
sottoposti ad una precedente linea di chemioterapia. Nel corso
dello si è dimostrato un miglioramento sulla stanchezza ed astenia
in generale (fatigue), ed una azione di contenimento degli indici
infiammatori correlati alla patologia primitiva (Imperatori et al.
Cancer Manag Res  v.10; 2018). Estratti a base di Desmodio ven-
gono usati come integratori in diverse nazioni del mondo. Non
sono segnalate interazioni con trattamenti e farmaci concomitanti.
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FORSE PRIMAVERA?
E’ stato uno di quei giorni di marzo quando il sole splende caldo e il vento soffia freddo: quando è estate nella luce, e
inverno nell’ombra. (Charles Dickens)
Quanta verità in queste parole! Se fosse una Primavera normale... in realtà quest'anno abbiamo avuto un Inverno che non
sapeva di dover essere Inverno ed ora abbiamo una Primavera che non ha ben capito di dover essere Primavera... el
mond è a l'arversa! Foto 1) Agim Vela; 2) Michele Ligustri; 3) Marco Giannotta; 4) Paolo Piccinetti.di Roberta Pascucci

AENURY MExIAY RIXBIDIUXUIVY XDGYO
Via del Fiume, 53/E FXNY - Uel. 0721.826556 - WWW.XDGYOFXNY.IU

AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITA�IONE
RIEDUCA�IONE COGNITI/A
TERAPIA DEL DOLORE
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XDDIXNZXDDIXNZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Oport Prodi Oport Fano-Pesaro

viale Piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
Aonvenzione per tesserati AOI: sconto 10" su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera AOI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 78° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(MAGGIO 2023)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Aairoli, Dido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Aondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

AYNXx AENURYAYNXx AENURY
FXNY - O. DXZZXRY - 0721.826990

U�UUI I GIYRNI 
YRXRIY AYNUIN�XUY 7.30-20.00

XPERUY XNAHE DX xYMENIAX MXUUINX

FXNYGYMMEFXNYGYMME
VIX PIOXAXNE FXNY -UED. 0721.809762

Convenzione pneumatici 8anche gomme
termiche! e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano 

Da 78 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro ASD e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2023  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA Anche nel 2023  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA E E 
TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA 
ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!

X�UYOA�YDXX�UYOA�YDX
x xPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

��OMEUUIXMY OMEUUIXMY 
xI F�MXRExI F�MXRÈ ̀ 

campagna campagna 
antifumoantifumo del del 

AOI-FanoAOI-Fano
Per info:Per info:

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA:
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

INFY
La sede del Centro Sportivo
Italiano di Pesaro-Urbino è a
Fano in via San Lazzaro 12
8c�o Palas Allende, 1— piano!,
tel.�fa� 0721-9012òV, cell.
339-7ù2ù3ò1. E’ aperta su
appuntamento, contattando i
recapiti.
Tutte le informazioni sulle
attività del CSI-Fano 8com-
presi aggiornamenti, calenda-
ri, classifiche e foto dei prota-
gonisti! e CON/EN�IONI sono
disponibili sul Sito Internet
(((.csifano.it; E-mail: csifa-
n o w g m a i l . c o m ;
csipesarowgmail.com; pagina
FacebooQ CSI Fano

Nel sito www.csifano.it
si trovano informazioni aggiornate su
27° CAMPIONATO CSI CALCIO A 5

STAGIONE 2022/23
12° CAMPIONATO JACK&DANIEL
CENTRI ESTIVI SPORTIVI CSI 2023

e corso formazione animatori
14° SPORTING LEAGUE 14° SPORTING LEAGUE 

CAMPIONATO CITTADINO DI CALCIO A 5 
ALMA PARK

36° CAMPIONATO VOLLEY INVERNALE CSI 
TROFEO AVIS 2022/23 - CLUB VOLLEY CSI

AVVIAMENTO ALLO SPORT E 
MULTISPORT 2022/23

33° CAMPIONATO CALCIO A 8 CSI 
STAGIONE 2022/23 - 26° TROFEO PRODI SPORT
16° MEMORIAL VITTORIO DEL CURTO

TORNEO CALCIO A 5 FEMMINILE
CSI BEACH CLUB BAGNI CARLO 

E TORNEI ESTIVI CSI FANO



19

IOARIVENxYOI ENURY ID 15.5.23 OI XVR” xIRIUUY IOARIVENxYOI ENURY ID 15.5.23 OI XVR” xIRIUUY 
X 2 OEUUIMXNE GRXU�IUE NEDD’EOUXUE 2023X 2 OEUUIMXNE GRXU�IUE NEDD’EOUXUE 2023
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DA FANO A VALENCIA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incon-
trare i nostri concittadini all’estero e
stavolta abbiamo il piacere di ospita-
re Lino Clemente, che dal 1998 vive a
Valencia in Spagna.

Ciao Lino, come mai ti sei trasferito
all’estero e qual è la tua attività?
<La premessa è che nel 1988 con la

mia famiglia abbiamo aperto a Valencia una filiale della nostra azienda
fanese, che operava nel comparto del mobile. Era un’impresa che funzio-
nava, tanto che all’epoca entrammo anche nella società dell’Alma Juventus
Fano di calcio e io ne fui un giovanissimo presidente. Erano i tempi di
Guidolin ed Hubner, con Servadio direttore sportivo, giusto per inquadrare
il periodo. Poi però nel nostro lavoro
insorse qualche problema in Italia, così
nel ’98 mi trovai ad un bivio: ricomincia-
re con un’altra attività in zona o trasferir-
mi in Spagna dove invece per noi le
cose procedevano bene? A dire il vero
non ci pensai troppo, perché avendo in
quei 10 anni frequentato assiduamente
Valencia sapevo quello che poteva
offrirmi. Oltre tutto si capiva che era una
città destinata a crescere e parecchio,
come è effettivamente accaduto di lì a
poco con uno sviluppo esponenziale.
Quando arrivai non c’erano molti italiani,
poiché il Paese in generale era piuttosto
indietro rispetto al nostro. Ma successi-
vamente, in particolare a Valencia, c’è
stata una grande rimonta, ed ora è pieno di connazionali. Quanto a me, per
ironia della sorte i miei impegni lavorativi mi fanno compiere il percorso
inverso. Prima venivo di frequente in Spagna, adesso sono spessissimo in
Italia per una azienda che produce piatti doccia e commercializzo anche
prodotti di un altro importante catalogo ugualmente del settore arredo
bagno>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Di preciso sto alla periferia di Valencia, in una zona residenziale che si
chiama Urbanización Mas Camarena. Sono poco distante dal centro spor-
tivo del Valencia, ovvero la Ciudad Deportiva de Paterna, ed ho come vicini
di casa diversi suoi ex giocatori. Questo ha alimentato la mia passione per
il calcio, assistendo dal ’98 al 2005-2006 ad un periodo entusiasmante
nella storia di questo club con risultati di rilievo sia nelle competizioni
nazionali che nelle coppe europee. Detto ciò, anche la rivista Forbes ha
indicato Valencia come la città migliore al mondo dove vivere per il suo
clima, paragonabile a quello che in Italia ha Palermo, i suoi servizi, le sue
infrastrutture, oltre ad essere bella e vivace. Vivace ma non troppo caotica,
nonostante sia la terza della Spagna con quasi 800 mila abitanti. Il centro,
col Barrio del Carmen e la sua storia ed i vicoli brulicanti di locali, si gira
tranquillamente a piedi, ed il vecchio letto del fiume Turia è diventato un
eccezionale polmone verde ai cui estremi sorgono la Città delle Arti e delle
Scienze dell’archistar Calatrava ed il Bioparco. E poi c’è la zona porto,
riqualificata per l’America’s Cup ed altrettanto interessante e divertente,

con le sue immense spiagge libere della Malvarrosa e della Patacona>.

Cosa ti manca di Fano?
<Fano è una bomboniera, l’ho vissuta intensamente e mi è rimasta nel
cuore. Mi manca il suo essere più familiare, da un momento all’altro puoi
incontrare per strada qualcuno che conosci ed hai la possibilità di scam-
biare due parole. Sento la mancanza della gastronomia fanese, sebbene
qui si mangi tutt’altro che male perché non c’è solo la celebre paella valen-
ciana. Lì ho lasciato poi parecchie amicizie, ma per fortuna in diversi mi
vengono a trovare. Mi fa enorme piacere quando arriva qualcuno da Fano,
in alcuni casi è stata anche l’occasione per farne di nuove tramite contatti
con amici in comune come capitato col pilota Marco Gaggi e la sua fami-
glia. Marco l’ho persino ospitato a casa mia qualche settimana con la chiu-
sura improvvisa delle frontiere per Covid, mentre lui si stava allenando in

Spagna>.

C’è qualcosa che porteresti da noi
dalla Spagna?
<Più che a Fano, in generale in Italia
porterei l’approccio alla vita degli
spagnoli. Stanno meno dietro alle eti-
chette e sono più alla mano, così si
socializza subito. Se avessi il potere
divino, estenderei anche questo privi-
legio di avere su per giù 300 giorni di
sole all’anno perché farei felice un
sacco di persone (ndr risata). A
Valencia c’è poi questa piacevole
abitudine di ritrovarsi per il tapeo, che
è assai più diffusa e sentita di quello
che da voi è chiamato apericena>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare uno spagnolo?
<Io penso che qualsiasi spagnolo resterebbe affascinato da Fano, spe-
cialmente nel periodo estivo. L’ho fatto con diversi amici, che sono rimasti
sbalorditi dalle nostre spiagge attrezzate, dal nostro centro storico con le
antiche vestigia romane, medievali e rinascimentali, da manifestazioni
come la Fano dei Cesari e il Carnevale. Non che a Valencia non ci siano
eventi simili, vedi Mori e Cristiani e Fallas, però vissuti in una realtà molto
più piccola assumono tutto un altro fascino>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Appena posso mi sposto un po’ più a sud, dalle parti di Dénia, Calp o
Jávea, in un litorale dove tra coste rocciose si stagliano calette con un
mare che non ha nulla da invidiare a quello della Sardegna e del Salento.
Consiglierei anche una visita alla vicina Albufera, un parco naturale di
grande suggestione con al suo interno ristoranti caratteristici dove si pos-
sono gustare squisite paellas>.

Quali piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<A proposito della famosa paella valenciana, ricordo che quella originale
è fatta con carne di coniglio e pollo, fagioli, fagiolini, pomodori e peperoni.
Chi viene dall’Italia infatti la prima cosa che mi chiede di provare è quella
di mariscos, ossia di frutti di mare. Non ci si può perdere poi il celebre
jamón ibérico di bellota, rinomato prosciutto spagnolo>.

di Massimiliano Barbadoro

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena
chiuso la domenica sera

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 



quest’anno a causa di diversi infortuni che hanno però impedito a Matteo
Pierangeli e compagni di giocarsi gli spareggi per la promozione. Uno di
questi inconvenienti fisici è toccato a Federico Rondina, il capocannoniere
di tutti i tempi dei fanesi. Il re dei bomber dell’Alma non appena si è pie-
namente ristabilito ha rifilato una doppietta al Pianaccio alla penultima di
ritorno, in una gara che sarebbe probabilmente finita 2-1 per i suoi e non
in parità se l’arbitro ad un minuto dal gong non avesse assegnato una
punizione inesistente agli ospiti. Dopodiché c’è stato il succitato successo
di Jesi, un 2-1 in rimonta autografato dallo stesso Rondina e da Davide
Montesi. E’ invece terminata terza nella regular season e seconda nel giro-
ne Silver l’Under 15, che allenata dal giocatore della prima squadra
Giacomo Pantoli non si è qualificata alla terza fase per un solo punto.
Resta comunque l’eccellente risultato ottenuto da un gruppo nuovo nato
anche grazie alla collaborazione con il Giovane Sant’Orso, una partnership
che ai ragazzi coinvolti ha consentito di giocare sia a calcio a cinque che
a undici.

Si è congedata con una vittoria in trasferta l’Alma Juventus
Fano, corsara a Jesi nell’ultima giornata della regular sea-
son del campionato di serie C1 di calcio a cinque. Gli all-
blacks hanno così chiuso al sesto posto con 45 punti in 26
gare, sfiorando la qualificazione ai play-off da neopromos-
si. E’ insomma da ritenersi più che soddisfacente l’annata
del quarantennale della società fanese, un compleanno
che nessuna realtà in questo sport aveva mai festeggiato
in Italia. L’altro record è che alla guida del club ci sia inin-
terrottamente, da quel 1983, Giampiero Patrignani. A pro-
posito di radici, il presidente ha voluto premiare due colon-
ne dell’AJF. Prima della sfida casalinga col Pianaccio, con
la quale l’Alma ha concluso gli impegni interni stagionali,
hanno infatti ricevuto altrettante targhe Andrea Giuliani e
Luca Scapecchi. Giuliani è stato giocatore, allenatore e
dirigente degli all-blacks, mentre Scapecchi è il tecnico
cresciuto nel vivaio capace di riportare i fanesi dalla D ai
vertici della C1 dopo la decisione societaria dell’estate del
2018 di rinunciare alla B per mancanza di risorse economi-

che adeguate. Una scelta dolorosa ma saggia, coerente con la politica che
l’Alma Juventus Fano ha sempre portato avanti garantendosi questa invi-
diabile longevità. L’altro caposaldo degli all-blacks è l’impiego massiccio
di giocatori fanesi o del territorio plasmati nel proprio settore giovanile, a

costo di pregiudicarsi traguardi di mag-
gior prestigio. Una filosofia che inevita-
bilmente crea una famiglia e la cemen-
ta, aiutandola a superare anche
momenti difficili come quelli affrontati
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ALMA JUVENTUS FANO
FINISCE UN’OTTIMA STAGIONE PER L’ALMA 
di Massimiliano Barbadoro

Il presidente premia il tecnico Luca Scapecchi per i magnifici
5 anni che hanno riportato l’Alma Juventus ai vertici della C1

La formazione Under 15, in alto da sinistra: Tomassini, Ajidini, Venturi, Bandu,
Marcaccio, Marangoni, Catalani, Pantoli (all.); in basso: Vagnini, Piccioli, Vitali,
Camaeti, Uguccioni, Rossetti

Dorenzo Paolini
Rappresentanze

Giampiero Patrignani premia Andrea Giuliani che da 40 anni
è un pilastro dell’Alma Juventus Fano su tutti i campi d’Italia
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• sistemi di allarme (senza lavori di muratura)  • telecamere e videocitofonia
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SPORT, VALORI E CULTURA 
NELLA CASA DEL FANO RUGBY
E’ stato un divertente pomeriggio all’insegna della palla
ovale quello di sabato 29 aprile al Lido Due, che ha ospi-
tato le dimostrazioni di beach rugby dei ragazzi della
prima squadra targata Essepigi e delle formazioni giova-
nili del Fano Rugby. Tanti gli intervenuti, che hanno dato

vita o semplicemente assistito all’attività coordinata dai
tecnici della società del presidente Giorgio Brunacci.
L’iniziativa è stata resa possibile dal sempre prezioso
contributo della Techfem SpA, un’importante realtà
imprenditoriale fanese da anni a fianco dei rossoblù nei
loro progetti per i giovani. Tutti assieme, di nuovo su
impulso della Seniores, ci si ritroverà poi sabato 27 mag-
gio all’impianto Falcone-Borsellino. Nella “casa” del Fano
Rugby, all’interno del campus scolastico di via

Tomassoni, si terrà infatti la festa di fine stagione con
sponsor, dirigenti, collaboratori, allenatori, giocatori, fami-
liari e tifosi. A conferma dell’operosità della grande fami-
glia rossoblù, è inoltre in rampa di lancio “Ovalide”. Sarà
la prima rassegna letteraria sul rugby, apparecchiata dal

coach Walter Colaiacomo e da Matthias
Canapini nell’accogliente club house fane-
se ed accompagnata da giochi in campo,
musica e gastronomia. Il 6 maggio l’aprirà
la presentazione del libro “Attento che
cadi” di Andrea Lijoi, nei primi anni ’80
nazionale italiano U19 e maggiore, profes-
sore di educazione fisica con un’esperien-
za importante alle spalle nell’educazione e
formazione dei baby rugbisti. Affronterà il
tema della pratica sportiva dei più piccoli,
con un’attenzione all’attitudine, alcune
volte apprensiva, dei loro genitori. Il 27
maggio si proseguirà con Marco
Pastonesi, giornalista, a lungo editorialista
per la Gazzetta dello Sport, ex rugbista
genovese, premio Bancarella nel 2017 con
“L'uragano nero - Jonah Lomu”, che verrà
a Fano con la sua ultima opera “Il leone e

il corazziere. L’anima del rugby in Carwyn James e Doro
Quaglio". Il giorno dopo toccherà invece a Maxime
Mbandá, con trascorsi in azzurro ed attualmente in forza
al Colorno, autore di “Fuori dalla mischia. Lettera a mio
figlio sul rugby, l’amore, la vita”. La chiuderà il 24 giugno
Claudio Fava, giornalista, scrittore e sceneggiatore (“I
Cento Passi”), che racconterà anche la storia dell’uccisio-
ne in Argentina, sotto la dittatura militare di Jorge Videla,
di ben 17 elementi del Rugby Club La Plata.
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MARCO GAGGI PROMOSSO 
ALL’UNIVERSITA’ DELLE 2 RUOTE
Marco Gaggi puo ̀ ritenersi promosso all’esame della
cosiddetta “Universita ̀delle due ruote”, come viene defi-
nito il difficile circuito olandese di Assen.
E’ li ̀ che si apriva ufficialmente la stagione 2023 del
Mondiale di Superbike categoria Supersport 300, la
quarta per il diciannovenne pilota fanese da quest’anno
in forza alla squadra brianzola della BrCorse.
Nella “Cattedrale della velocita”̀, l’altro soprannome
dello storico tracciato che sorge nel nord dell’Olanda
verso il confine con la Germania, il numero 93 e ̀stato tra
i principali protagonisti di una gara 1 molto maschia e
ricca di colpi di scena.
Giunto ventunesimo nella Superpole e dunque piuttosto
indietro in griglia di partenza, Marco Gaggi ha compiuto
una grande rimonta recuperando ben sedici posizioni.
Ha quindi chiuso quinto, primo degli italiani e tra le
Yamaha, a meno di 8 decimi dal vincitore Petr Svoboda
su Kawasaki.
Costretto dal regolamento a ripartire dal piazzamento
delle qualifiche, in gara 2 il portacolori del Comune di
Fano e testimonial di Amici Senza Frontiere ha poi trova-
to maggiori ostacoli nel suo tentativo di risalita.
E’ comunque riuscito a rifarsi sotto fino a ritrovarsi sesto,
ma nella bagarre dell’ultimo giro ha subito un contatto
che lo ha spinto sulla ghiaia con relativa penalita ̀e si è
pertanto dovuto accontentare del decimo posto in una
corsa nuovamente vinta dal ceco Svoboda.
Coi 17 punti incamerati Marco Gaggi e ̀ invece sesto in
classifica generale, dietro ai 50 di Svoboda, ai 30 del
brasiliano Humberto Maier 3 del francese Samuel Di
Sora, ai 26 dello spagnolo Jose Luis Perez Gonzalez ed
ai 25 del tedesco Dirk Geiger.
Alle sue spalle gli altri connazionali, compreso il compa-
gno di scuderia Mirko Gennai settimo con 16 punti.

<Direi che l’inizio e ̀stato promettente – commenta visibil-
mente compiaciuto lo stesso Gaggi, sostenitore di
Fondazione Maruzza Cure Palliative Pediatriche ed
Associazione Fibromialgia Italia AFI ODV – Sempre qui
ad Assen anche l’anno scorso non ero stato particolar-
mente veloce nelle libere e nella Superpole, chiusa venti-
duesimo, ma poi ero migliorato in gara finendo quattordi-
cesimo e diciannovesimo a pochi secondi dai primi.
Stavolta la rimonta e ̀stata ancor piu ̀entusiasmante, pec-
cato solo per quel contatto subito nella fase conclusiva di
gara 2 che mi ha impedito di riavvicinarmi alla zona
podio. Sono comunque contento e ringrazio la squadra
per il gran lavoro fatto, oltre ovviamente agli sponsor che
mi consentono di continuare ad alimentare il mio sogno
mondiale>.
Il ritorno in pista in questa rassegna iridata e ̀in calendario
per il 6 e 7 maggio, quando a Montmelo,́ nei pressi di
Barcellona, si correra ̀il GP di Catalogna.



ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA ALMA PARKALMA PARK
(EX PLAY TIME), È IN PIENO SVOLGIMENTO LA 
STAGIONE TENNISTICA DI TOP TENNISTOP TENNIS
In questi giorni i giocatori si stanno sfidando nel
torneo singolare maschile e femminile
"Biciclette Eusebi" che alla sua quarta edizione
conta 107 iscritti. 
Verranno comunicati i dettagli delle fasi finali
per poter assistere dal vivo agli incontri che
sulla carta si preannunciano   equilibrati e com-
battuti. Un’ottima occasione per gustare e
ammirare il buon tennis.
In svolgimento anche il "torneo di doppio misto"
con le sue 23 coppie che si stanno sfidando
con incontri da due ore, che prevedono: un sin-
golare maschile, un singolare femminile e il

doppio misto.

Continua la scuola tennis per bambini e ragaz-
zini che come scopo primario, oltre quello di
insegnare la tecnica di gioco, ha quella di tra-
mandare voglia, determinazione e valori da
portare sia in campo che nella vita.
Nel mese di giugno 2023 avrà inizio la "RACE",
un campionato con durata di 5 mesi nei quali
tutti i giocatori iscritti potranno sfidarsi ad ogni
livello, senza vincoli di partite e orari, con la

sola voglia di giocare e migliorarsi.   Al temine
dei 5 mesi verranno decretati i migliori 8 gioca-
tori che si saranno guadagnati il diritto di acce-
dere alle Finals di Novembre, dalle quali uscirà
il vincitore maschile e femminile 2023.
Giugno e Luglio vedranno poi lo svolgimento
della scuola tennis estiva e del Summer Camp
tennistico estivo aperto per la fascia di età tra i

10 e 15 anni.
Si ricorda, inoltre, che i nostri campi rimangono
a disposizione di tutti, prenotando direttamente
dall'app CT Santorso (Top Tennis Fano), oppu-
re chiamando al numero 328.10.23.277 per
informazioni su corsi, lezioni di gruppo e lezioni
private.

"Know yourself. Win your game".

A tutti buon tennis alla TOP TENNIS!!



GIACOMO SGHERRI PORTA LA SCD
ALMA JUVENTUS AL TRIONFO A ROMA
Ha vissuto un giorno da impe-
ratore nella città eterna
Giacomo Sgherri, che passan-
do anche per il Circo Massimo
si è presentato da trionfatore al
traguardo delle Terme di
Caracalla iscrivendo così il pro-
prio nome e quello della SCD
Alma Juventus Fano nell’albo
d’oro Allievi del Gran Premio
della Liberazione. Quella con-
quista a Roma dal 2007 aran-
cio-aragosta è stata infatti una
vittoria di prestigio, considerata
l’importanza di questa corsa
giunta alla sua edizione nume-
ro 76. Il non ancora sedicenne portacolori del
sodalizio del presidente Graziano Vitali, già al
terzo successo stagionale, l’ha spuntata in
uno sprint a sei in cui si è ritrovato da solo
contro quattro elementi della GB Junior Team
Cantù. E' stato però formidabile nel gestire la
non semplice situazione, precedendo all’arri-

vo il canturino Lorenzo Basso dopo esser
persino caduto al terzo giro.  Va comunque
ricordato il fondamentale lavoro svolto stra-
da facendo in testa al gruppo degli insegui-
tori dai suoi compagni, specialmente da
Luca Nicoloso, Alessandro Baldelli ed
Edoardo Tesei. 

di Massimiliano Barbadoro



LA ROMITI E’ LA PRIMA REGINA 
D'EUROPA DI STECCA 5 BIRILLI
L’inno italiano che riecheggia all’interno del
Maritim Pine Beach Belek Hotel di Antalya, la
nostra bandiera tricolore che si issa più in
alto delle altre, la speaker che la proclama
prima campionessa europea della storia
della stecca 5 birilli femminile e la dirigente
federale che le mette al collo la medaglia
d’oro. Questo momento resterà nella storia
del biliardo azzurro ed internazionale oltre
che indelebile nella mente della fanese
Daniela Romiti, fregiatasi del titolo continen-
tale in Turchia in rappresentanza della nazio-
nale italiana ad ulteriore suggello di una car-
riera eccezionale. La Romiti, che ha soffiato
su 49 candeline lo scorso 3 marzo, si era pre-
sentata all’Europeo da campionessa d’Italia

in carica grazie al trionfo di giugno dell’anno
scorso al Casinò di Saint-Vincent. Sul tappe-
to verde turco si è ripetuta prevalendo netta-
mente in finale per 3-0 sulla tedesca Katja
Titze, dopo essersi sbarazzata nell’ordine
della ceca Adela Kureckova col risultato di
2-0, della danese Heidi Purlund per 2-1 e
della connazionale di quest’ultima Charlotte
Koefoed per 3-1. Nel suo cammino verso
l’ambito traguardo europeo ha conosciuto
solamente una sconfitta per 2-0 contro la
stessa Titze, con la quale si è poi riscattata
alla grande nella sfida più importante.

di Massimiliano Barbadoro
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ARIETE – STABILITA’ 
Giove uscirà dal vostro segno verso il 17 del mese por-
tando un po’ di tranquillità. Anche se è un pianeta ritenuto
positivo, tuttavia Giove può rendere agitati e creare situa-

zioni instabili. Con la sua uscita potreste sentirvi meglio.

TORO – NUOVE DIREZIONI 
dal 17 Giove entra nel vostro segno e ci rimarrà fino a
maggio 2024!  una ventata di cambiamento e una sferza-
ta di energia. Nuove visioni, nuovi progetti, ma anche

tanta insofferenza per ciò che state vivendo, forse da anni, ma che ora
ha raggiunto un punto di forte disagio e non può essere rimandato
ancora. 

GEMELLI – RINNOVARE
La quadratura di Saturno inizia a farsi sentire sempre di
più: insofferenza, irrequietezza, indecisioni che portano
ad una voglia di forte cambiamento. C’è il bisogno di rin-

novarsi e di trasformare ciò che è diventato troppo abitudinario.

CANCRO – RIPOSO
Marte esce dal vostro segno il 21 lasciandovi maggior
tranquillità. Rimane Venere favorevole: sentirete la neces-
sità di prendervi cura di voi stessi, dedicarvi spazio e

tempo nonché lasciarvi andare all’amore. Riposatevi in queste settima-
ne.

LEONE – PERIODO IMPEGNATIVO 
Con tante quadrature in toro e la Lilith nel segno, conti-
nua il periodo  impegnativo. Lo è perché vi viene richiesto

di cambiare, di modificare alcuni aspetti della vostra vita. Ci sono scel-
te anche difficili da prendere, ma andranno prese.

VERGINE – CAMBIAMENTI 
Tanti pianeti in toro vi aiutano e sostengono in un periodo
che evidenzia la necessità di un cambiamento importan-

te nella vostra vita. Ci sono situazioni che vanno cambiate: alcune a cui
dare stabilità, altre a cui dare una nuova direzione.

MAGGIO A6as8 - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393
23239.’

BILANCIA – RIVEDERE LE RELAZIONI 
La quadratura di Venere descrive un periodo in cui
dovrete affrontare il settore relazionale: rivedere alcuni

rapporti e collaborazioni sia private che professionali. Siete in fase di
trasformazione e state cambiando pelle, un percorso iniziato già da
tempo

SCORPIONE – IL CONFRONTO 
Tanti pianeti in opposizione vi creano la necessità di rive-
dere i rapporti e le relazioni. Un confronto o più confronti,

sono inevitabili. L’importante è affrontare questo momento con la sere-
nità giusta che Venere in cancro può donarvi.

SAGITTARIO – DESTRUTTURARE 
Saturno in quadratura continua la sua funzione destruttu-
rante, mettendovi nella condizione di dover rivedere alcu-
ni aspetti della vostra vita. Forse qualcosa è giunta al ter-

mine e va modificata oppure lasciata andare: che sia un lavoro, una
relazione o un’abitudine particolare.

CAPRICORNO – TEMPO LIBERO 
Giove che passerà nel segno del toro vi invita a godervi
maggiormente la vita. Potreste sentirvi anche stanchi e

quindi vivere un periodo di maggior riposo e dedicarvi più tempo libe-
ro. Uscite, fate sport e fate ciò che vi piace fare.

AQUARIO – RIFLESSIVI 
I tanti pianeti in quadratura potrebbero rendervi un po’
troppo riflessivi: assecondate questa esigenza e prende-
tevi del tempo per voi stessi. Concedetevi una vacanza

oppure iniziate un periodo di recupero psico-fisico.

PESCI – RISTRUTTURARE 
Con il transito di Saturno, state vivendo (o per vivere) un
periodo di forti cambiamenti. Al momento, grazie al soste-

gno dei pianeti in toro, potete godere di un supporto importante per
affrontare alcuni aspetti decisivi per i prossimi mesi. Tutti i settori,
comunque, sono sotto ristrutturazione.
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